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L'ospedale San Giovanni Bosco 
nelle mani della cosca Contini 


Un'inchiesta del pool anticamorra svela come ancora, dopo il maxi blitz del 2019, il clan tenga in scacco 
il nosocomio: spaccio, summit, liste d'attesa, ticket, ambulanze e tempi degli interventi. Scattano ll arresti 


di Giuseppe Del Bello e Antonio Di Costanzo è alle pagine 2 e 3 
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A Ospedale | carabinieri ieri mattina all'ospedale San Giovanni Bosco oro riecarvo siano 


Le idee Dopo le proteste e la paralisi della viabilità in centro 
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Posillipo, l'avvocato indagato 


“Se ho causato 
l'incidente in mare 
mi assumerò 
le responsabilità” 


di Pasquale Raicaldo 


Vuole anche lui la verità. Perché, 
dice, «questa storia mi sta sconvol- 
gendo». E qualora le indagini do- 
vessero stabilire che sia stato real- 
mente il suo yacht cabinato di di- 
ciotto metri a causare la morte di 
Cristina Frazzica, domenica pome- 
riggio, non si tirerà indietro: «Se 
ho causato io l'incidente mi assu- 
merò tutte le mie responsabilità». 
Sono ore tormentate quelle di 
Guido Furgiuele, l'avvocato penali- 
sta iscritto al registro degli indaga- 
ti con l’accusa di omicidio colposo 
perla morte della ricercatrice tren- 
tunenne uccisa dall'impatto con 
unaimbarcazione. ®apagina5 


La lettera 


Ma il Golfo 
non è privo 
di regole 


di Domenico Picone ® a pagina 14 


Il protagonista degli Europei di atletica 


Sibilio, il vicerè dei 400 ostacoli 
l'argento dell'atleta di Posillipo 


di Marco Caiazzo 


Sono lacrime irrefrenabili, ma final- 
mente di gioia. Due anni di infortuni 
dimenticati in una notte di primave- 
ra allo stadio Olimpico di Roma, se- 
de degli Europei di atletica 2024. È 
qui che Alessandro Sibilio, napoleta- 
no di Posillipo, ha vinto la sua prima 
medaglia internazionale, quella d’ar- Tel 3 08 1 578 92 79 
gento nei 400 ostacoli alle spalle del- 
la leggenda norvegese Karsten 
Warholm, battendo tra l’altro un re- z= 
cord italiano che durava da 23 anni. (O) f 
è a pagina 13 
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Gli spettacoli 


Teatro di Pompei 
l'Odissea di Isgrò 
apre la rassegna 


di Giulio Baffi è a pagina 9 


pagina 2 


di Antonio Di Costanzo 


Persino la gestione degli ambulatori 
era in parte affidata ai parcheggiato- 
ri abusivi. Perché nell’Ospedale San 
Giovanni Bosco del Rione Amicizia 
capitava anche che il ticket per le vi- 
site venisse pagato ai guardamacchi- 
ne che poi versavano il provento ai 
Contini. Lo racconta il pentito Teodo- 
ro De Rosa rispondendo alle doman- 
de dei magistrati della Dda di Napoli. 
Il quadro che ne esce è sconvolgen- 
te: l’ospedale era stato trasformato 
nella centrale operativa della cosca 
che lo usava anche per summit di ca- 
morra, con appuntamenti tra affilia- 
ti addirittura in Ginecologia e in Dire- 
zione sanitaria, e come piazza di 
spaccio, con i “clienti” che venivano 
mandati dai pusher all’interno del 
nosocomio dove anche alcuni medi- 
ci e infermieri erano tra i consumato- 
ri di cocaina, stando da quanto emer- 
ge dalle indagini. E nell'ospedale ave- 
va il compito di tenere i rapporti con 
medici e infermieri Gennaro Manet- 
ta, detto Maradona, ex consigliere 
municipale, per ora sfuggito al blitz 
dei carabinieri, che hanno eseguito 
undici misure cautelari nei confron- 
ti di presunti affiliati alla famiglia ma- 
lavitosa, federata nella cosiddetta Al- 
leanza di Secondigliano, emesse dal 
gip Federica Colucci su richiesta del- 
la Procura guidata da Nicola Gratteri 
(pm Converso e Varone, coordinato- 
re Dda Rosa Volpe). 

“Maradona” avrebbe influenzato 
anche le liste d’attesa. E in cambio di 
denaro riusciva a decidere la priorità 
o favorire i familiari del clan. Il penti- 
to sostiene anche che Gennaro De 
Luca, detto’ o montato, uno dei capi 
del clan, anche lui colpito dall’arre- 
sto, ha scalato la lista di attesa per ot- 
tenere il trapianto del fegato. Inter- 
vento che però non è avvenuto all’o- 
spedale del Rione Amicizia. 

L’ex consigliere municipale, che 
in teoria era impiegato in una ditta 
di pulizie, prendeva dall’ospedale an- 
che il materiale usa e getta, come 
guanti in lattice e tute che i killer uti- 
lizzavano per gli agguati. Dalle inda- 
gini emerge che i sicari, per evitare 
di lasciare tracce durante il raid, si 
ungevano i capelli e le ciglia con un 
gel, sempre recuperato in ospedale, 
per non lasciare agli investigatori il 
materiale organico a “firma” degli ag- 
guati. Il 45enne era specializzato in 
particolare nel recuperare falsi refer- 
ti per le truffe alle assicurazioni. Sem- 
pre nei reparti dell’ospedale del Rio- 
ne Amicizia, infatti, venivano rubate 
le radiografie di persone che aveva- 
no subito fratture e le lastre finivano 
nelle cartelle dei falsi sinistri organiz- 
zati per truffare le assicurazioni. E il 
clan poteva contare su professionisti 
compiacenti che fornivano referti 
utili per ottenere le scarcerazioni. 
Tra le intercettazioni ambientali dei 
carabinieri ce ne sono anche del 
2022. Colpisce il fatto che i Contini 
avessero continuato a gestire l’ospe- 
dale nonostante la maxi-inchiesta 
del 2019 con 126 misure cautelari 
emesse e un sequestro di circa 130 
milioni di euro. 

Che il San Giovanni Bosco fosse 
“roba” del gruppo di “San Giovanniel- 
lo” (zona che si estende da Capodi- 
chino fino a Ponti Rossi) lo dimostra- 
no anche le dichiarazioni di un penti- 
to del Parco Verde. Racconta che per 


fare ottenere un trattamento miglio- 
reaunaragazza, imparentata con gli 
esponenti dell’organizzazione mala- 
vitosa di Caivano e ricoverata in co- 
ma in terapia intensiva, si fossero ri- 
volti ai Contini. E a Manetta si rivolge 
Carmine Botta, considerato il reg- 
gente del clan, per un ricovero, co- 
me i carabinieri captano con un’in- 
tercettazione ambientale, ma “Mara- 
dona” spiega a un altro affiliato che 
non è possibile andare direttamente 
al San Giovanni Bosco perché non 
c'è più il pronto soccorso. E quindi 
suggerisce di farsi ricoverare in un al- 
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Persino la gestione 
degli ambulatori 
era decisa dai 
parcheggiatori 
abusivi che poi 
versavano i soldi 
ai camorristi 
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Il 90% di questo 
ospedale è corrotto 
non è una statistica 
inventata, sul serio, 
anche i bambini qui 
nascono infettati 
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Napoli Cronaca 


tro presidio per poi avere il trasferi- 
mento o farsi portare in ambulanza. 
«Il 90 per cento di questo ospedale è 
corrotto, sul serio, non è una statisti- 
cainventata, anche i bambini qui na- 
scono già difettati» dicono gli affilia- 
ti del clan che, secondo quanto emer- 
so, in cambio di denaro riusciva a de- 
cidere la priorità dei ricoveri: «Senza 
la necessità di alcuna prescrizione - 
spiega De Rosa ai pm antimafia - lu- 
nica prescrizione raccomandata so- 
no i soldi». Nell’ordinanza è riporta- 
to anche un episodio recente, risalen- 
te a marzo 20283: l’utilizzo improprio 


di un'ambulanza che a sirene spiega- 
te percorre Corso Umberto ferman- 
dosi davanti a un negozio. Dalmezzo 
scesero alcuni “ospiti”, cantanti neo- 
melodici e tiktoker, invitati per l’i- 
naugurazione dell’esercizio com- 
merciale, come denunciò il deputa- 
to di Avs, Francesco Emilio Borrelli. 
Quello delle ambulanze è un altro bu- 
siness su cui puntava forte il clan. 
Grazie alla complicità dei medici, ad 
esempio, facevano uscire «i morti co- 
me vivi dalla rianimazione»: il prez- 
zo era 500 euro di media chiesto alle 
famiglie colpite dal lutto che voleva- 
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San Giovanni Bosco: così il clan 
decideva anche le liste d'attesa 


Un'inchiesta del pool anticamorra svela come ancora, dopo il maxi blitz del 2019, la cosca dei Contini tenga in scacco 
il nosocomio: spaccio di droga, summit tra boss, ticket, ambulanze e tempi degli interventi. Scattano undici arresti 


no riportare la salma subito a casa, 
ma cambiava in base al quartiere e se 
la residenza era in provincia. Le am- 
bulanze delle imprese private veni- 
vano utilizzate per la gestione dei 
traffici illeciti, giravano con le sirene 
accese e in caso di necessità faceva- 
no salire dentro una persona incari- 
cata di far finta di stare male in caso 
di controlli, Ambulanze private auto- 
rizzate a sostare nel parcheggio del- 
l'ospedale (un’area gestita abusiva- 
mente, peraltro) solo dietro l’autoriz- 
zazione dei Contini. 
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< La struttura 
e indagine 
Nella foto di 
Riccaro Siano a 
sinistra e al 
centro 
carabinieri al San 
Giovanni Bosco; 
sopra un interno 
della struttura 
che si trova a 
Rione Amicizia 


«È finita, fratello, non sono più la 
gente di una volta». Due estorsori 
del clan Contini sono amareggiati 
quando scoprono che un imprendi- 
tore a cui volevano chiedere il pizzo 
aveva aderito al patto antiracket. 
«Cene siamo andati», spiega uno de- 
gli arrestati. E il mandante rispon- 
de: «Avete ragione». Emerge anche 
questo dall’inchiesta condotta dai 
carabinieri e dalla Procura guidata 
da Nicola Gratteri (pm Converso e 
Varone, coordinatore Dda Rosa Vol- 
pe) sulla base della quale la gip Fede- 
rica Colucci ha disposto 11 arresti. Il 
colloquio è intercettato dai carabi- 
nieri. Ma nonostante le difficoltà il 
clan Contini era molto forte con una 
presenza asfissiante nel centro. Un 
potere gestito da «statisti dell’anti- 
stato» come sottolinea Colucci. «La 
potente organizzazione - spiega la 
gip - si è impossessata di interi setto- 
ri commerciali e imprenditoriali, 


nonché di strutture pubbliche asso- 
lutamente nevralgiche come alcuni 
degli ospedali più importanti, utiliz- 
zati non solo per organizzare sum- 
mit criminali o per ricevere le vitti- 
me di rapporti usurai o estorsivi, ma 
anche come ulteriore strumento di 
gestione del proprio potere mafio- 
so». Nell’inchiesta spunta il nome di 
Salvatore Galiero, commercialista 
ed ex consigliere comunale, per cui 
i pm avevano chiesto la misura cau- 
telare ma il gip ha ritenuto che non 
emergano «elementi tali da sostene- 
re, a livello di gravità indiziaria, la 
consapevolezza della finalità elusi- 
va di Botta (ritenuto uno dei reggen- 
ti dei Contini) del commercialista». 
Un clan che ostentava il suo potere 
con regali costosi come il corno d’o- 
ro dal peso di 200 grammi con dia- 
mante donato a un esponente dei 
Mallardo di Giugliano. Persino le 
cappelle votive di santi e madonne, 
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Cappelle votive 
e “pizzo” per pagare 
gli stipendi dei boss 


Ma l’arrivo delle associazioni antiracket 
mette in crisi il gruppo: “Così è finita” 
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costruite abusivamente, servivano 
per raccogliere soldi attraverso le 
questue. «Sotto casa sua Gennaro 
De Luca - spiega un pentito - ha fatto 
erigere una cappella della Madonna 
dellľ’Arco. Mentre Luigi Galletta ha 
quella di Padre Pio. E ognuno ci tie- 
nead avere la cappella perché quan- 
do fanno le questue si raccolgono i 
soldi che vanno al referente locale 
dei Contini». Poi ci sono le bandiere, 
si legge nel verbale di interrogato- 
rio, «con i nomi delle varie famiglie 
mafiose: Bosti, Contini... queste ban- 
diere sono conservate nelle chiese». 
Ma vengono fatte sfilare durante i 
cortei delle associazioni “della Ma- 
donna dell’Arco” ed erano utilizzate 
per recuperare tangenti: «Abbiamo 
imposto a un prete di darci uno spa- 
zio all’interno della Chiesa per la Ma- 
donna dell’Arco». Le estorsioni sono 
una fonte di guadagno importante 
ma «a differenza, però, delle altre or- 


ganizzazioni criminali, rivelano gli 
inquirenti, storicamente il clan Con- 
tini ha sempre privilegiato, rispetto 
ad intimidazioni violente ed eclatan- 
ti che comportano il rischio di de- 
nunce, una pressione più subdola, 
attuata grazie al radicamento crimi- 
nale sul territorio». I soldi venivano 
reinvestiti in società gestite da pre- 
stanomi come bar, locali e conces- 
sionarie di auto, “rent a car”. In una 
perquisizione a casa di un affiliato i 
carabinieri hanno anche scoperto 
pizzini per i pagamenti. Chi era più 
in alto nelle gerarchie del clan è indi- 
cato sui foglietti come “Vip” e guada- 
gnava di più. I Contini volevano tran- 
quillità nelle proprie zone e interve- 
nivano per punire, picchiare, chi ru- 
bava senza permesso: «Basta che ne 
mandi uno in ospedale e poi non 
vengono più», è la teoria del clan. 

— a.dicost. 
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9) | carabinieri 
Un'auto dei 
carabinieri 

al San Giovanni 
Bosco del Rione 
Amicizia, 
nell'ospedale 
infiltrazioni 
camorristiche 
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Le testimonianze dei camici bianchi 


“Pochi sono eroi 
qui minacce 
per richieste 

al limite” 


La travagliata storia di un nosocomio sempre 
nell'occhio del ciclone e ora senza pronto soccorso 


di Giuseppe Del Bello 


«Accadeva qui, ma non solo qui: 
Cardarelli, Pellegrini, Loreto e San 
Paolo, hanno vissuto, e ancora vivo- 
no, situazioni di compromesso. Ed 
è anche comprensibile, pochi sono 
disposti fare gli eroi». Dice questo 
un camice bianco del San Giovanni 
Bosco, l'ospedale fantasma. Il medi- 
co che parla si riferisce al clima di 
“acquiescenza” a uomini apparte- 
nenti ai clan: «Alzi la mano chi non 
è stato minacciato di lesioni perso- 
nali o a propri familiari di fronte a 
richieste-limite». Un ultimo episo- 
dio - è ancora il dottore a parlare - 
testimonia come sia quasi impossi- 
bile arginare, in assenza di control- 
lo del territorio, l'arroganza camor- 
ristica: «È successo qualche mese 
fa. Morì qui in ospedale l’ex titolare 
del bar ormai chiuso. Ebbene di se- 
ra, con una sorta di blitz militare 
un gruppo di uomini prelevò la sal- 
ma per trasferirla a casa del defun- 
to. Ovviamente, è procedura che la 
legge non ammette». 

Ma del San Giovanni Bosco van- 
no riassunte le tap- 
pe della sua ultracin- 
quantennale esisten- 
za. Costruito agli al- 
bori degli anni ’70 e 
denominato Nuovo 
Pellegrini perché 
edificato su un’area 
all’epoca di proprie- 
tà dei salesiani, dove- 
va soddisfare le esi- 
genze di popolosi 
quartieri: Scampia, 
Secondigliano e Ca- 
podichino, 150mila 
abitanti se si esclude 
l’hinterland del 
nord-est metropoli- 
tano. 

Tutti territori pri- 
vi di riferimenti assistenziali. Appe- 
na inaugurato, contava una cin- 
quantina di posti letto prima di pas- 
sare alla Usl 42, decretando così il 
divorzio dal Vecchio Pellegrini. Per 
5-6 anni la sua struttura organizza- 
tiva si basava su pochi reparti, ol- 
tre il pronto soccorso: Medicina, 
Chirurgia e Neurochirurgia. 

Direttore sanitario del presidio, 
Angelo Montemarano, che poi di- 
venterà manager della Napoli 1 e, 
successivamente, assessore alla Sa- 
nità, fu il promotore della realizza- 
zione di una nuova ala, raddop- 
piandone la volumetria. Si aggiun- 
sero così il settore Materno infanti- 
le, Riabilitazione, Otorino, Ortope- 
dia e Medicina d’Urgenza. Nel 
2000 anche il nome cambiò: San 
Giovanni Bosco, struttura con 150 
posti letto. Territorio difficile da 
sempre, e con regole organizzative 
assecondate dall'emergenza: circa 


Y Segretario 
regionale 
Anaao 

Nella foto Bruno 
Zuccarelli che 
parla della 
presenza dei 
clan negli 
ospedali 
napoletani 


Zuccarelli: 
“Bisogna 
lottare molto 
con la 
repressione 
ma c è 
bisogno pure 
della 


prevenzione” 


Un medico: 
66, 

I clan erano 
qui ma anche 
inaltri 
ospedali...” 


8Omila prestazioni all'anno. Più 
volte la magistratura ha indagato 
sui rapporti di contiguità con gli 
ambienti camorristici che operava- 
no tra Secondigliano, Scampia e 
Rione Amicizia. 

Nel mirino degli inquirenti fini- 
rono il parcheggio con un’area 
esterna più volte sequestrata, e il 
bar con la mensa dell’ospedale. 
Tutto questo, nonostante fossero 
state espletate gare sulle quali pu- 
re aleggiavano zone d’ombra, gare 
diventate oggetto di inchiesta. Il 
bar fu chiuso, circa 4 anni fa, dal- 
l’attuale amministrazione Napoli 1. 
«Le mani della camorra su bar e 
parcheggi - aggiunge il medico - so- 
no arrivate anche al Cardarelli e al 
Monaldi. Così come le camere mor- 
tuarie. Adesso, con il pronto soc- 
corso chiuso, è impossibile aggira- 
re le liste di attesa, come spesso ac- 
cadeva un po’ ovunque. Come? 
Con l’escamotage di un finto rico- 
vero d’urgenza che passa obbliga- 
toriamente per il pronto soccorso. 
Come pure non è ipo- 
tizzabile al momento 
che un intervento 
chirurgico contro l’o- 
besità possa impune- 
mente essere con- 
trabbandato come 
“urgente”». Ora il 
San Giovanni Bosco 
dispone di Chirurgia 
con 4 posti letto, Gi- 
necologia (priva di 
primario), Laborato- 
rio, Cardiologia, Neu- 
rochirurgia e Medici- 
na. E che sia un ospe- 
dale moribondo lo 
certifica l’azzeramen- 
to delle liste d’attesa. 
Solo il Day surgery 
ne ha per più di un anno. Paolo Ca- 
pogrosso ha diretto per oltre 15 an- 
ni Cardiologia: «I reparti ancora 
funzionanti sopravvivono grazie 
agli altri ospedali che, per carenza 
di letti propri, vi trasferiscono i lo- 
ro pazienti. E la Cardiologia non è 
neppure inserita nella rete dell’e- 
mergenza». 

Commenta il segretario regiona- 
le Anaao Bruno Zuccarelli: «I medi- 
ci sanno bene che la camorra c’è a 
Napoli e in Campania. E ci sono sti- 
li camorristici presenti, purtroppo, 
seppure in piccolissima percentua- 
le, nella popolazione. E che alcuni 
ospedali abbiano avuto molte volte 
vicinanze, non certo da parte delle 
amministrazioni, ma di qualche di- 
pendente, ad ambienti camorristi- 
ci, è cosa risaputa. Bisogna lottare 
molto per la repressione, ma sicura- 
mente anche nella prevenzione». 
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Speciale CONSULENZA CREDITIZIA 


A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


LA FIGURA > IL MEDIATORE CREDITIZIO È UN INTERMEDIARIO TRA IL CLIENTE E L'ISTITUTO BANCARIO 


Chi èil mediatore creditizio e di cosa si occupa? 
Ne parliamo con il dott. Vincenzo Eremitico 


hi è il mediatore creditizio? A 
( darci risposta è il dott. Vincen- 

zo Eremitico, che ci risponde a 
questa domanda con un affermazio- 
ne fatta da un suo cliente "Vincenzo 
tu sei un facilitatore”. Diciamo che è 
anche un facilitatore difatti, un buon 
mediatore creditizio deve facilitare 
al proprio cliente ogni adempimen- 
to: dalla presentazione della docu- 
mentazione in banca, al sopralluogo 
con il perito sino ad arrivare al rogito 
notarile. Nulla deve essere lasciato al 
caso come ad esempio, l’individua- 
zione del migliore Istituto Bancario 
sia in termini di tassi che di condizio- 
ni economiche. 
Il mediatore creditizio è un interme- 
diario fra il suo cliente e l’istituto 
bancario. Essendo un collaboratore 
di società di mediazione creditizia 
accreditata in OAM (Organismo 
Agenti e Mediatori), Eremitico ha la 
possibilità di attingere da un paniere 
di circa 10 Istituti Bancari così da in- 
dividuare la migliore soluzione non- 
ché, il migliore prodotto assicurativo 
essendo iscritto negli elenchi Rui 
dell’Ivass (Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni). I prodotti a por- 
tafoglio sono ampi: mutuo giovani 
under 36 al 100%, il “classico” mutuo 
per acquisto della prima o seconda 
casa, mutuo liquidità, surroga, mu- 
tuo ristrutturazione, cessioni del 
quinto. 


IL MEDIATORE CREDITIZIO 
Vincenzo Eremitico è stato sempre 
affascinato dal settore bancario che, 
accompagnato da una discreta indo- 
le commerciale, gli ha consentito di 
approcciarsi a questo settore. Sono 
ormai anni che coniugando tali 
aspetti, cerca di portare a termine 
con passione e meticolosità le opera- 
zioni dei suoi clienti che affidano a 
lui il loro più grande desiderio: ac- 
quistare casa. Le competenze impre- 
scindibili che deve avere un media- 
tore creditizio sono di sicuro il pro- 
blem solving; sono tante le variabili 
che possono presentarsi durante il 
corso dell’istruttoria di una pratica di 
mutuo, dinamiche che senza una 
buona dote di pazienza e perseve- 
ranza, difficilmente consentirebbero 
il perfezionamento della pratica. 
Altra dote fondamentale che deve 
avere un mediatore creditizio, è la 
capacità di ascolto. Ascoltare atten- 
tamente le necessità del cliente, è 
elemento essenziale di una buona 


p 
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Il consulente creditizio offre un'alternativa preziosa in 
un panorama bancario in cambiamento. La sua 
disponibilità, la consulenza personalizzata a domicilio o 
sul luogo di lavoro, e la rappresentanza di diversi istituti 
bancari semplificano il processo per i clienti 


consulenza che consente di arrivare 
in tempi rapidi al rogito notarile. 


QUANDO RIVOLGERSI A QUESTA 
FIGURA PROFESSIONALE 

Bisogna affidarsi ad un mediatore 
creditizio in tutti i casi in cui non si 
voglia perdere tempo prezioso da 
sottrarre ai propri affetti, al proprio 
lavoro, alla propria persona. "Al mio 
cliente, dopo aver firmato l’incarico, 
dico sempre una cosa: adesso rilas- 
sati, dedicati alla tua famiglia e al tuo 
lavoro perché curerò io tutti i tuoi 
adempimenti. Penso che ciò, non 
abbia prezzo" - ci racconta Eremitico 
- "Il settore residenziale è sicura- 
mente il contesto principale al quale 
mi approccio grazie alla collabora- 
zione con diverse agenzie immobi- 
liari. La coppia di giovani che deside- 
ra sposarsi ed acquistare casa, il sin- 
gle under 36 che ricerca la propria 
indipendenza, queste sono solo al- 
cune delle categorie di persone che 
più di frequente mi contattano". 


I VANTAGGI DI AFFIDARSI 

AD UN MEDIATORE CREDITIZIO 
In un momento storico in cui le filiali 
bancarie chiudono progressivamen- 
te (solo per citare un esempio, Intesa 
Sanpaolo nel 2024 chiuderà ulteriori 
filiali), il consulente creditizio riveste 
e rivestirà una figura centrale ed of- 
frirà una serie di vantaggi ai suoi 
clienti. La reperibilità, la comodità 
per i clienti di ricevere una consulen- 
za gratuita direttamente presso il 
proprio domicilio o sul luogo di lavo- 
ro, avere un solo interlocutore che 
rappresenti contemporaneamente 
ben 10 Istituti Bancari, sono degli 
enormi vantaggi. 


IL RUOLO DELLA CONSULENZA 

Tra le diverse domande poste ad Ere- 
mitico per comprendere più nel det- 
taglio il ruolo da lui svolto, abbiamo 
chiesto anche quanto sia importante 
il ruolo della consulenza e l'ascolto 
del cliente per potergli offrire un otti- 
mo prodotto. "Come le dicevo poco 
fa, migliaia sono le filiali chiuse o che 


chiuderanno pertanto, sapere che 
c'è un professionista che possa 
ascoltarti anche alle 20 di sera o il sa- 
bato mattina, ciò rappresenta un 
plus importante" - ci spiega - "E’ in 
questo scenario che la consulenza 
creditizia riveste un ruolo chiave". 


SITUAZIONE MUTUI IN ITALIA 
Qual è la situazione mutui in questo 
periodo storico? Forse questa è una 
delle domande più gettonate e che 
ogni persona che vorrebbe acquista- 
re casa si pone sperando di trovare ri- 
sposte valide. E soprattutto quali so- 
no i consigli utili per chi si appresta a 
richiedere un mutuo? 

"Ai miei clienti dico sempre una cosa: 
è sempre un buon momento per ac- 
quistare casa e stipulare un mutuo. 
Basti pensare, per chi abita in affitto o 
vorrebbe andare in affitto, a quanti 
soldi “sprecati” che invece potrebbe- 
ro essere destinati ad esempio per 
l'acconto" - ci spiega con tanta pro- 
fessionalità Eremitico, dando rispo- 
sta ad una domanda che gli viene po- 
sta continuamente da tutti i suoi 
clienti - "Per quanto concerne l'an- 
damento dei tassi di interesse, sono 
molto fiducioso in quanto la recente 
diminuzione (si tratta della prima ri- 
duzione decisa dalla Banca Centrale 
Europea dal settembre del 2019) del- 
lo 0,25% porterà sicuramente ad un 
aumento di fiducia nonché ad un au- 
mento delle richieste soprattutto per 
le surroghe. Privilegiare il tasso fisso 
a quello variabile, soprattutto per i la- 
voratori dipendenti, credo sia sempre 
una scelta vincente". 
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Vuole anche lui la verità. Perché, 
dice, «questa storia mi sta sconvol- 
gendo». E qualora le indagini do- 
vessero stabilire che sia stato real- 
mente il suo yacht cabinato di di- 
ciotto metri a causare la morte di 
Cristina Frazzica, domenica pome- 
riggio, non si tirerà indietro: «Se 
ho causato io l’incidente mi assu- 
merò tutte le mie responsabilità». 

Sono ore tormentate quelle di 
Guido Furgiuele, avvocato penali- 
sta iscritto al registro degli indaga- 
ti con l’accusa di omicidio colposo 
perla morte della ricercatrice tren- 
tunenne uccisa dall'impatto con 
una imbarcazione, domenica po- 
meriggio, nelle acque di Posillipo, 
non distante da Villa Rosebery. 

Dopo aver raccontato la sua ver- 
sione agli inqui- 
renti - l'inchiesta è 
condotta dal pub- 
blico ministero To- 
scano sotto il coor- 
dinamento del 
procuratore ag- 
giunto Raffaello 
Falcone - il penali- 
sta napoletano, 48 
anni, rivive con Re- 
pubblica gli attimi 
concitati di quello 
che - dice - crede- 
va fosse «un sem- 
plice salvataggio, 
l’azione più scon- 
tata quando si va 
in mare. Perché, 
credetemi, con 
me nessuna delle 
sei persone che 
viaggiavano sul- 
l’imbarcazione si 
è accorta di nulla, 
prima di scorgere 
un uomo in mare, 
un centinaio di metri dietro la no- 
stra rotta, che si sbracciava chie- 
dendo aiuto. Nessun rumore, nien- 
te. Avremmo proceduto verso Mer- 
gellina, molo Luise, se uno degli 
amici non avesse sentito quella ri- 
chiesta. Ma il ragazzo superstite 
non ha riconosciuto la mia barca, 
parlando di uno yacht che arriva- 
va velocissimo. Ecco, la mia massi- 
ma velocità di crociera è di 20 no- 
di. Come possiamo essere stati 
noi?». 

La verità è ancora, un grande 
giallo che gli inquirenti stanno cer- 
cando di risolvere, tassello dopo 
tassello: ieri si sono pianificate le 


Napoli Cronaca 


PARLA L'AVVOCATO INDAGATO 


“Se ho causato io 
l'incidente in mare 
mi assumerò 
e mie responsabilità” 


perizie tecniche sulle chiglie delle 
tre imbarcazioni poste sotto seque- 
stro, compresa quella di Furgiue- 
le, ritenute - sulla base di prime ve- 
rifiche - compatibili, per dimensio- 
ni, colori e orario di rientro in por- 
to, con le indicazioni che animano 
l'inchiesta. 

E insieme con eventuali microle- 
sioni, legate al presunto impatto 
con il kayak, si cercherà anche ma- 
teriale organico, in particolare 
tracce di sangue, che potrebbe sug- 
gerire un test del dna. Benché la pi- 
sta che porta alla responsabilità di 
Furgiuele - che ha già rilasciato la 
sua deposizione ed è difeso dal pa- 


di Pasquale Raicaldo 


La donna travolta e 
uccisa da uno scafo 
il penalista Guido 
Furgiuele: “Nessuno a 
bordo si è accorto di 
nulla, nessun 
rumore...” 


1 Avvocato penalista 

Nella foto sopra Guido Furgiuele, 
indagato per l'incidente in mare 
costato la vita a una donna 


dre Alfonso - sia al momento la più 
accreditata, gli inquirenti non 
escludono al momento altre ipote- 
si. 

Si attende anche l’esito dell’au- 
topsia sul corpo di Cristina Frazzi- 
ca, i cui genitori sono a Napoli, in- 
sieme con la sorella gemella Marti- 
na: tra le ipotesi, un impatto tra 
l’imbarcazione e la donna quando 
questa era già in mare, circostanza 
che spiegherebbe l’integrità del ka- 
yak e del superstite, l'avvocato Vin- 
cenzo Leone, 33 anni, napoletano. 

Quanto a Furgiuele, al momento 
l’unico indagato parla di «linciag- 
gio continuo, con gli amici che mi 
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scrivono: “Ti conosciamo, non sei 
un assassino”. E ancora: “Non sei 
un pirata del mare”. E allora mi 
chiedo: davvero c’è chi pensa che 
io sia tutte queste cose?». 

Poi riannoda il filo dei ricordi di 
quel pomeriggio: «Rientravamo 
da una giornata di mare a Ischia. 
Con me, la mia compagna ed alcu- 
ni amici, anche una bimba piccola. 
Io ero al timone, sotto coperta: la 
prua dell’imbarcazione è alta, la vi- 
sibilità non è eccezionale. Ma c’era 
gente fuori e procedevamo verso 
Napoli. A un tratto un amico richia- 
ma la nostra attenzione: “C’è un 
uomo in mare che chiede aiuto”. 
Io faccio inversione al volo, il pun- 
to è distante un centinaio di metri. 
Siamo a tre o quattrocento metri 
— dalla costa. Il ra- 
gazzo, sotto choc, 
ci dice che una 
barca li ha travol- 
ti, che la sua ami- 
ca è dispersa. Così 
lanciamo Pallar- 
me alla guardia co- 
stiera, convinti di 
non avere alcuna 
responsabilità nel 
sinistro. E lì restia- 
mo per un’ora, su 
loro indicazione, 
fino al ritrovamen- 
to del kayak, che 
ci appare come 
perfettamente in- 
tegro, e del cada- 
vere. Poi facciamo 
rotta verso Mergel- 
lina, molo Luise». Furgiuele non è 
un diportista della domenica, un 
improvvisato: «Vivo il mare da 
quando avevo pochi anni, ho una 
patente senza limiti dal 1998, ho 
fatto vela a lungo. Conosco il trat- 
to di costa di Posillipo, ci sono cre- 
sciuto. Poi, per carità, un errore 
può capitare a tutti. Ma bisogna ca- 
pire se questo errore c’è stato». Ed 
è a questo che lavorano gli inqui- 
renti. «Io sono anche arrivato a 
prendere coscienza della possibili- 
tà che sia stata la mia barca a inve- 
stire il kayak, o direttamente la 
donna. - conclude l’avvocato - Ho 
piena fiducia nelle indagini, nelle 
prossime ore qualche risposta po- 
trebbe arrivare dalla perizia alla 
mia barca. Ma io sono in perfetta 
buona fede, è mio interesse che la 
verità venga a galla». 
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di Raffaele Sardo 


È finita con un omicidio una fero- 
ce lite tra fratelli. È accaduto mar- 
tedì sera intorno alle 20,30 a Mon- 
dragone, nel Casertano, nei pressi 
di un parcheggio sulla Domiziana, 
nelle vicinanze di un bar. 

Luigi Cennami, un autotraspor- 
tatore di 50 anni, è la vittima. Anto- 
nio, custode presso un acquapark 
sulla Domiziana, 54 anni, l’omici- 
da. 

Quando gli avventori del bar 
hanno chiamato i carabinieri do- 
po aver udito uno sparo, i militari 
che sono arrivati sul posto, coordi- 
nati dal tenente colonnello Anto- 
nio Bandelli, comandante del re- 
parto territoriale di Mondragone, 


Nel Casertano 


Mondragone, dopo 
aver sparato l’uomo 
è fuggito in auto 
ma è stato rintracciato 
dai carabinieri 


hanno trovato Luigi Cennami ri- 
verso a terra in una pozza di san- 
gue che impugnava un machete. 
Era morto dissanguato dopo esse- 
re stato colpito da un colpo di pi- 
stola al collo. 

Da una prima ricostruzione fat- 
ta dai carabinieri, analizzando le 
chat del telefono del morto, han- 
no verificato che la lite era in cor- 
so dal giorno prima. Si erano scam- 


Litiga con suo fratello e lo uccide 
con un colpo di pistola: fermato 


biati dei messaggi non proprio 
amichevoli. Luigi accusava il fra- 
tello di avere una relazione con la 
moglie. Quando si sono incontrati 
nel parcheggio, non certo per riap- 
pacificarsi, Antonio impugnava 
una pistola con matricola abrasa, 
Luigi il machete che aveva utiliz- 
zato poco prima contro il fratello, 
che è rimasto ferito a un braccio. Il 
colpo di pistola è partito da una di- 
stanza molto ravvicinata gli ha tra- 
passato il collo. La morte è soprag- 
giunta in pochissimo tempo. Anto- 
nio Cennami è scappato a bordo 
della sua auto, ma dalle telecame- 
re del comune è stato notato che 
non ha lasciato la città. Le ricer- 
che sono andate avanti per diver- 
se ore, fino a quando ieri mattina 
l'auto è stata notata ferma nei 


A Controlli Un'auto dei carabinieri 


pressi di una scuola. «Stavo per co- 
stituirmi. Avete fatto prima di 
me», ha detto ai militari che l’han- 
no trovato con l’aria stralunata. 
Probabilmente la notte l’aveva 
passata a girovagare in auto. Porta- 
to in caserma è stato interrogato 
dal pm di turno della procura di 
Santa Maria Daniela Pannone. 
L’omicida ha fatto scena muta, 
si è avvalso dalla facoltà di non ri- 


spondere. Ora è rinchiuso in stato 
di fermo nel carcere di Santa Ma- 
ria Capua Vetere in attesa dell’u- 
dienza di convalida. È accusato di 
omicidio aggravato e porto abusi- 
vo di arma da fuoco. Il corpo del 
fratello, invece, si trova presso l’i- 
stituto di medicina legale di Caser- 
ta dove per oggi è previsto l'esame 
autoptico. 
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diTiziana Cozzi 


La consegna del cantiere avverrà a 
giorni, ci vorranno circa due anni 
per realizzare l'impianto di compo- 
staggio di Ponticelli ed è il sindaco 
Gaetano Manfredi ad annunciarlo, 
a margine dell’incontro tra sindaci 
sulla raccolta differenziata al Green 
Meed Symposium, fiera della green 
economy, fino a domani in program- 
ma alla Mostra d'Oltremare. 

«Il nostro obiettivo è arrivare al 
50 per cento - spiega Manfredi - e, 
in parallelo, migliorare la qualità 
della raccolta differenziata. Stiamo 
facendo investimenti importanti: 
un nuovo parco automezzi, più as- 
sunzione di personale, più porta a 
porta. Abbiamo appena firmato il 
contratto per il nuovo impianto di 
compostaggio a Ponticelli. Sarà il 
primo nel territorio della città, è un 
segnale importante, ci aiuterà a ri- 
durre i costi. La nostra sfida è au- 
mentare la differenziata diminuen- 
do i costi di smaltimento. È un per- 
corso complesso che però stiamo 
portando avanti perché vogliamo 
raggiungere la media nazionale del- 
la differenziata». 

La raccolta differenziata della 
Campania è al 54 per cento, Napoli 
ha superato il 40 per cento, raggiun- 
gendo il 43 per cento (dati Ispra 
2022). «Numeri che pongono Napo- 
li di qualche punto percentuale al 
di sopra di Roma» ha detto Fabio Co- 
starella, vicedirettore del Conai, ri- 
velando che per quanto riguarda la 
raccolta di imballaggi, carta e carto- 
ne, le quantità intercettate sono rad- 
doppiate. È un risultato ottenuto an- 


A Alla Mostra 
Gaetano 
Manfredi al 
Green Meed 
Symposium, 
fiera della green 
economy, fino a 
domaniin 
programma alla 
Mostra 
d'Oltremare 


Napoli Cronaca 


che grazie agli interventi nella sesta 
municipalità, anticipazione del pro- 
getto ideato dal Conai e sostenuto 
dal ministero dell'Ambiente, pre- 
sentato ieri per lo sviluppo della dif- 
ferenziata e avvio a riciclo dei rifiuti 
da imballaggi in sette comuni-capo- 
luogo del centro Sud. La fase opera- 
tiva del “Patto di Napoli per il Sud” 
siglato ieri, coprirà tutti gli step del- 
la gestione dei piani di raccolta. Si 
partirà dalla mappatura delle criti- 
cità del territorio. Per ogni Comu- 
ne, poi, sarà effettuata un’analisi di 
costi e fabbisogni ad hoc, pianifican- 
do modelli attuativi e dimensiona- 
mento dei servizi sulle specifiche 
esigenze. Oltre a Napoli, saranno 
coinvolte Roma, Bari, Reggio Cala- 
bria, Palermo, Messina. Un milione 
le risorse impiegate, più 700mila eu- 
ro già approvati lo scorso anno. 
«Nella sesta municipalità è stato fat- 
to un lavoro dal Conai - aggiunge 
Costarella - in collaborazione con 
Asia e con il territorio che era pron- 
to al cambio di passo e di sistema di 
raccolta abbiamo raggiunto risulta- 
ti importanti. Questa è stata la for- 


| volti 


L’annuncio 

Il sindaco 
Gaetano 
Manfredi: “Ci 
vorranno due 
anni per 
realizzare 
l’impianto di 
compostaggio 
a Ponticelli” 


Il sorpasso 
Fabio Costarella 
vicedirettore 
del Conai: “I 
numeri sulla 
differenziata 
pongono Napoli 
di qualche 
punto al di 
sopra di Roma” 


Differenziata, Napoli migliora 
“Obiettivo: arrivare al 50%” 


Dopoidati sulla raccolta riportati al Green Meed Symposium, Manfredi annuncia: la città ha superato il 40% 
eharaggiuntoil43. “A giorni la consegna del cantiere per realizzare l'impianto di compostaggio a Ponticelli” 


mula vincente perché nulla è stato 
calato dall’alto, ma il cambiamento 
è stato partecipato. Il Sud può rag- 
giungere le performance del Nord 
che ha raggiunto il 65 per cento di 
raccolta differenziata. Nel 2023 so- 
no state recuperate più di 400 mila 
tonnellate di rifiuti nella regione e 
ai comuni campani sono stati rico- 
nosciuti quasi 58 milioni di euro». 
Circa un terzo della popolazione sa- 
rà coinvolta nel progetto. Nei sette 
Comuni su cui Conai interverrà ri- 
siede il 30% degli abitanti delle cin- 
que regioni coinvolte (Lazio, Cam- 
pania, Puglia, Calabria e Sicilia): cir- 
ca sei milioni su diciotto milioni. «E 
in questi sette Comuni si produce il 
30% dei rifiuti prodotti nelle cinque 
regioni- spiega Ignazio Capuano, 
presidente Conai - intervenire su 
queste città, quindi, può significare 
un miglioramento dei tassi di inter- 
cettazione dei rifiuti di imballaggio 
e del loro riciclo, a livello nazionale. 
Capuano plaude alla Napoli più pu- 
lita: «Ho visto grandi cambiamenti, 
ho registrato diversi miglioramenti. 
Il cittadino che vede la sua città puli- 
ta, i cassetti svuotati, si comporta in 
modo diligente, entra in un circolo 
virtuoso. Napoli e la Campania sono 
sulla strada giusta. Dal recupero na- 
scono altri materiali che hanno un 
impatto economico, oltre che sul- 
l’ambiente». Proprio due giorni fa, 
con la pubblicazione del Registro 
degli installatori, il ministero del- 
l'Ambiente ha annunciato lo stan- 
ziamento di 160 milioni per i prossi- 
mi due anni per le regioni del Meri- 
dione, a contrasto della povertà 
energetica. 
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Il rapporto Ance 


Boom lavori 
pubblici: 
2.422 cantieri 
nel 2023 


È boom della spesa in conto 
capitale dei Comuni in 
Campania per i lavori pubblici 
nel 2023 con l'aumento del 62% 
in soli dodici mesi. Sono 2422 i 
cantieri aperti lo scorso anno, 
con un avanzamento dei lavori 
del Pnrr pari al 25 per cento. E 
cresce del 19,5% rispetto al 
2022 il numero dei bandi di 
gara per lavori pubblici, anche 
se l'importo cala dell’11,1%. Per 
quanto riguarda il mercato 
immobiliare, sono in calo 
(-5,8%) le compravendite di 
unità ad uso abitativo in 
Campania (41.879 nel 2023 
rispetto alle 44.447 dell’anno 
precedente). Sono alcuni dei 
principali dati sul settore delle 
costruzioni che emergono dal 
rapporto “Scenari regionali 
dell'edilizia Campania 2024”, 
Il rapporto è stato presentato 
oggi da Ance Campania dopo 
l'assemblea annuale. Alla 
presentazione hanno 
partecipato, tra gli altri, il 
presidente di Ance Campania 
Luigi Della Gatta, l'assessore 
regionale Bruno Discepolo e 
Giovanna Altieri del Centro 
studi Ance, che ha illustrato il 
Rapporto. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


La foto è stata scattata alle 18,30 
di martedì. Un gruppo di bambi- 
ni gioca sull’altalena e le altre gio- 
stre del parco Mascagna, l’area 
verde di via Ruoppolo chiusa da 
dieci mesi. «Una riappropriazio- 
ne spontanea del parco, ma pri- 
ma di tutto una situazione perico- 
losa visto che l’area è un cantiere 
ed è incustodita», commentano i 
residenti dinanzi ai cancelli sbar- 
rati. Il parco attende la riqualifi- 
cazione da 500 mila euro iniziata 
ufficialmente due mesi dopo, ma 
mai realmente partita. I lavori al 
Mascagna sono fermi per una va- 
riante di progetto. Ventitré albe- 
riammalorati sono stati tagliati e 
solo una parte è stata al momen- 
to piantumata. 

La chiusura del parco conti- 
nua ad alimentare proteste e fla- 
sh-mob promossi da residenti, as- 
sociazioni e rappresentanti politi- 
ci del territorio. La foto dei cin- 
que bambini sulle giostrine ha 
fatto il giro dei social ed è stata ri- 
lanciata da Rete sociale No Box - 
Diritto alla Città. “Fate presto - è 
il commento del raggruppamen- 
to civico di comitati e cittadini 
impegnato sui temi dell’ambien- 
te e dell’urbanistica - la foto scat- 
tata al parco Mascagna denuncia 
più di ogni altra protesta il desi- 
derio, la necessità, l'esigenza di 


Il caso 


Parco Mascagna chiuso da dieci mesi 
maibimbi entranoe giocanotrai pericoli 


> Via 
Ruoppolo 
Lafoto è stata 
scattata alle 
18,30 di martedì. 
Bambini 
giocano a parco 
Mascagna, 
l’area verde 
chiusa da dieci 
mesi 


riappropriarsi di quello spazio 
da parte dei cittadini: bambini, 
anziani, vogliono vivere il parco 
Mascagna e non ne possono più 
di ritardi, eccezioni, varianti in 
corso d’opera e incapacità. Gli 
standard urbanistici previsti dal- 


La foto scattata martedì 
“Area incustodita e a 
rischio: aspettate che 

avvenga un incidente?” 


la legge, in questa città sono mol- 
to al di sotto del minimo”. La no- 
ta si conclude con un appello al- 
l'assessore comunale al Verde, 
Vincenzo Santagada: “Cosa 
aspettiamo? Un incidente? Fate 
presto”. L’invito è a vigilare sul 


parco e ad accelerare il via dei la- 
vori. La consegna del parco riqua- 
lificato sarebbe dovuta avvenire 
a maggio scorso. 

La consigliera regionale Maria 
Muscarà denuncia, infine, l’am- 
maloramento degli alberi appe- 
na piantumati. Al parco è interve- 
nuta Napoli Servizi per riparare 
un tubo dell’acqua probabilmen- 
te tranciato durante le prime fasi 
del cantiere: “Motivo per cui - 
scrive Ciro Marigliano del Comi- 
tato per la riapertura del Masca- 
gna - le bocchette idriche sono 
inutilizzabili. Il parco sta seccan- 
do e morendo per mancato annaf- 
fiamento”. 

Intanto, i quartieri collinari re- 
stano privi di un altro spazio ver- 
de. Chiuso da sabato il parco Bu- 
glione al Rione Alto per il ritrova- 
mento di un serpente all’interno 
dell’area. “Una misura precauzio- 
nale e preventiva al fine di tutela- 
re la pubblica e privata incolumi- 
tà”, spiega l'ordinanza di chiusu- 
ra. Il Comune ha incaricato VAsl 
Napoli 1 di individuare la specie 
del rettile. «Il parco era stato og- 
getto pochi mesi fa di un inter- 
vento di pulizia», ricordano i con- 
siglieri municipali di Europa Ver- 
de Rino Nasti e Luca Bonetti. 

— paolo popoli 
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Concerti al Plebiscito, pasticcio traffico 
interviene il Comune: primi correttivi 


di Paolo Popoli 


Traffico paralizzato, un’ora per per- 
correre cento metri, vie di fuga e 
passaggi per i mezzi di soccorso pra- 
ticamente inaccessibili, residenti in- 
trappolati in casa per le strade chiu- 
se. I disagi si ripetono tra Chiaia, 
San Ferdinando, Monte di Dio e il 
Corso Vittorio Emanuele dallo scor- 
so venerdì in occasione dei concerti 
a piazza del Plebiscito per il proget- 
to del Comune “Napoli Città della 
Musica - Live Festival 2024” in pro- 
gramma fino a fine mese: Gigi D’A- 
lessio terminerà domenica la sua se- 
rie di otto concerti aperta il 7 giu- 
gno, poi ci saranno Renato Zero il 21 
e il 22, Radio Italia il 27 e Tropico il 
28, aspettando a settembre la reu- 
nion dei Co’Sang. 

Ieri i primi correttivi al piano traf- 
fico dopo le proteste dei cittadini e 
la replica del sindaco Gaetano Man- 
fredi: «Ho segnalato a chi è compe- 
tente di rivedere il piano traffico a 
cui erano già state fatte delle modifi- 
che, ma evidente- 
mente non suffi- 
cienti perché ci so- 
no stati tanti disa- 
gi». Il dispositivo at- 
tuato con ordinan- 
za dirigenziale è in 
vigore le sere dei 
concerti a partire 
dalle 18 fino a ces- 
sate esigenze con 
divieto di transito 
(eccetto residenti 
e autorizzati) nelle 
carreggiate latera- 
li della piazza, in 
via Nicotera, via So- 
litaria e via San Car- 
lo fino a piazza 
Trieste e Trento. 
Sosta vietata nelle 
aree limitrofe al 
Plebiscito. Le auto 
da via Gennaro Ser- 
ra sono dirottate 
su via Chiaia. 

Da ieri sono stati 
istituiti dei presidi 
di prefiltraggio con i vigili a presi- 
diare i varchi d’ingresso nell’area 
tra Monte di Dio e il Plebiscito. Traf- 
fico e code, in ogni caso, si sono 
creati sul Corso e nella zona via Ac- 
ton e via Marina. La città è tagliata 
in due, bloccati alcuni dei principa- 
li collegamenti tra Chiaia, San Ferdi- 
nando e Santa Lucia. Un video sui 
social mostra la colonna di auto e 
scooter formata martedì tra vico 
Mondragone e via Santa Caterina 


Cittadinanza attiva: 
“Bene il disagio per un 
evento ma la città non 

può reggere 12 
concerti solo a giugno” 


Napoli Cronaca 


LEA 


da Siena. «Um ora per salire le Ram- 
pe Brancaccio», commenta un uten- 
te. Clacson impazziti, aria irrespira- 
bile per lo smog e pedoni schiaccia- 
ti tra le lamiere. Alcuni residenti so- 
no scesi in strada per protestare: 
«Parliamo di strade a una corsia e a 
senso unico - spiega una donna - co- 
me fanno a passare i mezzi di soccor- 
so?». Manfredi aggiunge che «biso- 
gna migliorare la circolazione pri- 
ma dei concerti» anche con più vigi- 


Un'ora per percorrere 
cento metri, vie di fuga 
per i mezzi di soccorso 
inaccessibili, residenti 
intrappolati. Disagi da 
venerdì scorso tra 
Chiaia, Monte di Dio e 
corso V. Emanuele. Il 
sindaco: “Modifiche 
insufficienti. Ho chiesto 
di rivedere il piano” 


A Il dispositivo 

Traffico in corso Vittorio 
Emanuele. In alto uno dei 
varchi di accesso nei 
Quartieri Spagnoli. A 
sinistra i vigili lasciano il 
passaggio delle auto tra 
le persone dirette al 
concerto 
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li per renderla più fluida: «L’idea ini- 
ziale era aprire via Chiaia - conclu- 
de - ma molti commercianti hanno 
ritenuto non fosse utile: credo però 
che questa possa essere la soluzio- 
ne». «A nostro avviso c’è stato un er- 
rore di valutazione a monte: va be- 
ne il disagio per un evento, ma la cit- 
tà non può reggere questo dispositi- 
vo per dodici concerti solo a giu- 
gno», commenta Giovanni Natale, 
presidente di Cittadinanza attiva in 
difesa di Napoli “Lucio Mauro”. Il 
gruppo ha inviato una pec al sinda- 
co ead altri uffici comunali per chie- 
dere chiarimenti non non solo sulla 
paralisi traffico. «Siamo contenti 
della buona riuscita degli eventi - 
aggiunge - ma la nostra richiesta di 
chiarimenti è motivata dal previsto 
record di incassi 
a favore degli or- 
ganizzatori pri- 
vati e quindi ben 
in grado di sop- 
portare i costi 
perla manifesta- 
zione». 

La pec pone 
l'accento anche 
sul rumore delle 
prove musicali 
nelle ore prece- 
denti lo spetta- 
colo, ma soprat- 
tutto domanda 
“se sia stata pa- 
gata la Cosap 
(l'occupazione 
di suolo pubbli- 
co, ndr) o se sia 
stato effettuato 
uno sconto” e 
“se i costi degli 
straordinari per 
la polizia locale 
e per Asìa sono 
sostenuti dagli 
organizzatori”. 
In ultimo, si chie- 
de “se i concerti 
siano stati sov- 
venzionati in 
parte con fondi 
pubblici di “Na- 
poli città della 
musica” finanziato con 450 mila eu- 
ro”. Su quest’ultimo punto è arriva- 
ta una smentita. «Per la Cosap e gli 
altri quesiti non abbiamo ricevuto 
risposta - conclude Natale - in tal ca- 
so, presenteremo un esposto alla 
Corte dei conti. Con il “Patto per Na- 
poli” il Comune ha l’obbligo di incas- 
sare tutto l’incassabile. I concerti, 
in questo caso, sono a pagamento e 
portano frutti agli organizzatori». 
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All'esame la bozza della delibera 


Arriva all'esame della commissione 
Polizia Municipale e Regolamenti la 
delibera 198 sull’approvazione della 
proposta di modifica al regolamen- 
to perle occupazioni di suolo pubbli- 
co, approvato nel 2014 dal Consiglio 
comunale. Un modo, si sottolinea in 
una nota, per mettere ordine in una 
materia molto complessa e nella 
quale sono già intervenute modifi- 
che, come il disciplinare approvato 
a giugno scorso che detta regole spe- 
cifiche per le installazioni di dehors 
nel centro storico Unesco e nella Buf- 


Dehors, le nuove norme 
incommissione Regolamenti 


fer Zone. L’assessora alle Attività 
Produttive Teresa Armato “ha riper- 
corso il lavoro svolto insieme al tavo- 
lo tecnico costituito con il diparti- 
mento di Architettura della Federi- 
co II, la Soprintendenza e la Camera 
di Commercio per elaborare regole 
che tengano insieme le esigenze del- 
le attività commerciali e quelle del 
rispetto delle caratteristiche archi- 
tettoniche, di decoro e di vivibilità 
della città”. “Si è intervenuti, in par- 
ticolare, sulla modalità di presenta- 
zione dell’istanza, semplificando e 


rendendo maggiormente responsa- 
bili i richiedenti, che devono indica- 
re anche gli ingombri circostanti, co- 
me gli arredi urbani e le panchine - 
si spiega - Viene introdotta, altresì, 
la possibilità di occupazione delle 


strisce blu, una possibilità che richie- 
de la preventiva valutazione da par- 
te della Municipalità e della Polizia 
locale. Ulteriore novità la previsione 
di progetti integrati d’ambito e la 
previsione del rapporto tra la super- 


ficie occupata e i servizi igienici di- 
sponibili”. 

Per Gennaro Esposito (Misto) “oc- 
corre tenere in considerazione lo 
stato attuale della città e il numero 
già elevato di occupazioni di suolo 
pubblico esistenti nel centro stori- 
co che mettono a dura prova la vivi- 
bilità e la sicurezza dei cittadini”. 
Massimo Cilenti (Napoli Libera) ha 
“ricordato il lavoro promosso dalla 
commissione Politiche sociali per la 
stesura di un piano di abbattimento 
delle barriere architettoniche”. 

Il presidente Esposito “si è detto 
favorevole alla previsione di nuove 
regole, in particolare quella che dà 
la possibilità di occupare gli stalli 
per il parcheggio, così come del re- 
sto avviene in altre città italiane ed 
europee”. 
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Speciale RISTORAZIONE A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


MATERIE PRIME > ECCELLENZA ED ALT QUALITÀ CON PRODOTTI DEL TERRITORIO SCELTI CON CURA OGNI GIORNO 


Antica Trattoria del Nilo a Spaccanapoli: ] piatti 
della tradizione rievocano i sapori di una volta 


el cuore del centro storico 

di Napoli, precisamente 

lungo la storica strada di 

Spaccanapoli, si trova un 
piccolo fiore all'occhiello della ga- 
stronomia locale: l'Antica Trattoria 
del Nilo. Questo ristorante è il frutto 
dell'amore e della passione dei co- 
niugi Gaetano Bottiglieri e Anna De 
Gaetano, insieme al figlio - direttore 
di sala- Vincenzo, che hanno voluto 
creare un punto di riferimento per 
gli amanti della cucina tradizionale 
napoletana. C’era una volta, è così 
che inizia l’idea che dà vita a questo 
locale: il loro sogno di ricreare l'at- 
mosfera dei pranzi della domenica 
in famiglia, dove i piatti raccontano 
storie di generazioni e evocano sa- 
pori quasi dimenticati. L'estetica 
dell'Antica Trattoria del Nilo rispec- 
chia la quintessenza delle trattorie 
napoletane: un ambiente informale 
e conviviale, impreziosito da arredi 
rustici come sedie in legno e paglia, 
e decorato con pastori napoletani e 
oggettistica tradizionale che rievoca 
la storia e la cultura della città. 


LA CUCINA: UN EREDITÀ DI SAPORI 

La cucina è gestita da Anna assistita 
dalla sorella Nunzia e da Ciro. Insie- 
me, le due sorelle danno vita a piatti 
che sono veri e propri capolavori ga- 
stronomici, mantenendo vive le ri- 
cette tramandate dalle loro nonne. 
Utilizzano esclusivamente materie 
prime di alta qualità, selezionate 
con cura per garantire freschezza e 
rispetto delle stagionalità. Tra i piatti 
forti, il "Tagliere Ragù" rappresenta 
una vera innovazione nel rispetto 
della tradizione: un assortimento di 
carne, polpette e salsiccia, tutti cotti 
nel ragù, accompagnati da mozza- 
rella di bufala campana e bruschette 
fragranti con verdure di stagione. La 
dedizione di Nunzia e Anna si esten- 
de anche alla scelta accurata delle 
erbe e dei condimenti, selezionati 


L’Antica Trattoria del Nilo è 
un tributo alla cucina della 
tradizione, con ricette 
tramandate in famiglia 


dai migliori fornitori, per assicurare 
che ogni piatto non solo sia gustoso 
ma anche genuino e salutare. Inol- 
tre, hanno una spiccata abilità nel 
bilanciare sapori classici per creare 
un equilibrio perfetto nei piatti. 


I PIATTI DELLA TRADIZIONE 

Non si può parlare dell'Antica Trat- 
toria del Nilo senza menzionare gli 
iconici ziti alla Genovese o il ragù 
napoletano, che richiede ore di cot- 
tura lenta per raggiungere la perfe- 
zione. Lasciato "pippiare” per 7/8 
ore come tradizione comanda, il ra- 
gù emana ricordi lontani e dolci sen- 
sazioni dell'infanzia, a volte perduti 
ma che in questo locale possono es- 
sere riprovati. Altri classici imperdi- 
bili includono la zuppa di scarole e 
fagioli, i friarielli saltati, le polpette 


LE SORELLE DE GAETANO 


al sugo e una sublime parmigiana. 
Ogni piatto è un invito a esplorare la 
profondità dei sapori napoletani, in 
un viaggio culinario che è sia un 
omaggio al passato che una celebra- 
zione del presente. 


INCLUSIVITÀ E ACCOGLIENZA 

Nel menù dell'Antica Trattoria del 
Nilo, Anna e Gaetano hanno voluto 
includere opzioni per tutti, offrendo 
piatti senza glutine e vegetariani, di- 
mostrando così che la buona cucina 
può e deve essere accessibile a tutti. 
Si promuove così la convivialità e 
l'inclusione a tavola, offrendo un 
ambiente accogliente e un menù che 
risponde alle esigenze di tutti, indif- 
ferentemente dalle scelte dietisti- 
che. La cura nel concetto di cucina 
che si vuole proporre è evidente an- 
che nella scelta dei vini, accurata- 
mente selezionati per accompagna- 
re e valorizzare i sapori dei piatti 
proposti, con una vasta gamma di 
etichette campane e nazionali. 


DULCIS IN FUNDO 

Il finale di un pasto all'Antica Tratto- 
ria del Nilo è sempre all'altezza delle 
aspettative, con dolci tradizionali 
come la pastiera napoletana e il tira- 
misù fatti in casa da Nunzia, che de- 
liziano i palati più esigenti. Per chi 
cerca qualcosa di diverso, la cheese- 


Dagli antipasti ai primi, dai 
secondi ai dolci, ogni piatto 
è curato nei minimi dettagli 
con gusto e qualità 


cake e la combinazione ricotta e pe- 
ra sono opzioni squisite che chiudo- 
no degnamente l'esperienza culina- 
ria. 

Visitar l'Antica Trattoria del Nilo si- 
gnifica più di un semplice pasto: è 
un'esperienza che connette ogni 
ospite con la storia, la cultura e le 
tradizioni di Napoli. La famiglia Bot- 
tiglieri - De Gaetano ha creato un 
luogo dove ogni visitatore si sente 
parte della famiglia, e ogni piatto 
serve come ponte tra le generazioni. 
Per chi cerca autenticità e calore, 
questo ristorante è una tappa obbli- 
gata nel cuore di Napoli, dove la vera 
essenza di ogni piatto arriva diritta 
al cuore dei commensali. 


CONTATTI 

Antica Trattoria del Nilo 

Via Giovanni Paladino, 5A - Napoli 
Tel. 333 479 2781. 

web. www.anticatrattoriadelnilospac- 
canapoli.it 

Fb. Antica Trattoria del Nilo 

Ig. @anticatrattoriadelnilo 
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«Un po’ di anni fa, quando scrissi 
l'Odissea cancellata, una dramma- 
turgia che cancellasse il silenzio, 
non sapevo come e quando que- 
stopera sarebbe stata rappresen- 
tata. Il mio amico Roberto Andò 
mi ha sollecitato a tirarlo fuori per 
il Teatro romano di Pompei. Un te- 
sto cancellato per un paese cancel- 
lato. Ma si sa che in latino due ne- 
gazioni affermano, tramutando in 
vita la morte», dice Emilio Isgrò au- 
tore del testo che, affidato alla re- 
gia di Giorgio Sangati, aprirà que- 
sta sera in una produzione site 
specific, il Pompeii Theatrum 
Mundi 2024, diretto da Roberto 
Andò, progetto del Teatro di Napo- 
li- Teatro nazionale e del Parco ar- 
cheologico di Pompei. Primo spet- 
tacolo della rassegna che, da que- 
sta sera (ore 21) porterà in scena in 
un mese quattro titoli, due in pri- 
ma nazionale: Odissea cancellata, 
appunto, e De rerum natura [The- 
reis no planet B] di Fabio Pisano fir- 
mato per la regia da Davide Iodi- 
ce, con scene, maschere e pupazzi 
di Tiziano Fario, costumi di Danie- 
la Salernitano, luci di Loic Fran- 
cois Hamelin e musiche originali 
di Lino Cannavacciuolo, venerdì 
28 e sabato 29; ed Edipo Re di Sofo- 
cle riletto e messo in scena da An- 
drea De Rosa, giovedì 4, venerdì 5 
e sabato 6 luglio, e, infine, Fedra / 
Ippolito portatore di corona di Eu- 
ripide con la regia Paul Curran, in 
programma giovedì 11, venerdì 12 
e sabato 13. 

Così il meraviglioso spazio ar- 
cheologico si trasformerà ancora 
una volta in scenografia immagi- 
naria, e sarà fantastico percorso di 
spettacolo per i sessantacinque 
minuti della sua durata. Percorso 
“di cancellazione” della parola e 
del suo significato antico riscritto 
e rimesso in forma da Emilio Isgrò 
«che mette in scena la sua Odissea 
in versi insieme a un’installazione 
concepita in situ. Lo spettacolo è 
progettato come un’opera nell’o- 
pera, perché le gradinate del Tea- 
tro grande si trasformeranno in 
una gigantesca video-installazio- 
ne dell’artista-autore» dice il regi- 
sta Giorgio Sangati presentando 
lo spettacolo che vede in scena Lu- 
ciano Roman e Clara Bocchino, 
Francesca Cercola, Eleonora Far- 


Napoli Spettacoli 


Isgrò a Pompei 
“Con la mia Odissea 
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nella città cancellata” 


Hut tria, Å Spata hap a i 


MIA: la feto, favo Cory 


di Giulio Baffi 


S: o 


Penta «mi Sk MDN. ABOVE S è 
t 1 s 
VO trbunteg dmenrtpmopiv. sapa 


© Scavi Il Teatro 
grande e Luciano 
Roman in scena 
(foto i. nocera) 


L'autore: 
“In scena c è 
un testo 
“cancellato 
per un sito 
sepolto: in 
latino due 
negazioni 
affermano, 
la morte qui 
diventa vita” 


"Oc EXPO 


gi no 


| Weync coni KopiuitprvouoTa 
dopu 


della, Francesca Fedeli, Gianluigi 
Montagnaro, Antonio Turco. Pro- 
gettazione scenica di Claudio Luc- 
chesi per Studio ufo, costumi di 
Eleonora Rossi, disegno luci di 
Luigi Biondi, musiche di Giovanni 
Frison, cura del movimento di 
Norman Quaglierini. Con repli- 
che domani, venerdì, e sabato 
sempre alle ore 21. 

«Mentre i versi dell’Odissea im- 
pressi sulla pietra dei gradini ver- 
ranno cancellati a vista, dalle can- 
cellature stesse prenderà vita il te- 
sto» dice ancora Sangati dello 
spettacolo in scena da questa se- 
ra, aggiungendo che «di fatto la 
drammaturgia di Isgrò procede al- 
lo stesso modo, cancella Omero 
(tornando alla fonte primaria del- 


dbaliuwv 


l’epica) selezionando solo i fram- 
menti che ritiene essenziali e, sra- 
dicandoli dal loro contesto, resti- 
tuisce loro nuova e inaspettata for- 
za; in una riscrittura dissacrante e 
incredibilmente ironica che rove- 
scia ogni stereotipo sull’epopea a 
partire da Ulisse, antieroe multi- 
forme, “scassato” e modernissi- 
mo, intrappolato in un viaggio sen- 
za fine né inizio». 

Un progetto, questo di Isgrò, im- 
maginato in anni lontani per le 
Orestiadi di Gibellina «grazie al so- 
stegno di Ludovico Corrao, a quel- 
l’epoca sindaco della città, il quale 
credeva come me in un teatro ca- 
pace di fare della 
parola umana l’as- 
se portante dello 
spettacolo» dice 
Emilio Isgrò ricor- 
dando come 
«avendo operato 
per anni nel cam- 
po della poesia vi- 
siva, dove la coesi- 
stenza di più disci- 
pline e linguaggi li- 
berava la parola 
dalla sua rigidità 
gutenberghiana, 
non mi sarebbe 
stato difficile far 
levitare quegli 
esperimenti fino 
al livello di un ve- 
ro e proprio spetta- 
colo. Da un lato ri- 
conquistai ag- 
giunge - la qualità 
letteraria del testo che a molti 
sembrava un limite ai ritmi del tea- 
tro. Come dire che la potenza del- 
la parola di Shakespeare sottrae vi- 
gore alla scena del balcone in Giu- 
lietta e Romeo, là dove ne esalta, 
invece, la forza schiettamente 
spettacolare», un percorso di ri- 
cerca all’interno dei linguaggi del- 
lo spettacolo che non si è arresta- 
to nel tempo, anzi ha costruito 
nuove possibilità della rappresen- 
tazione in sottrazione di versi che, 
scritti nel 2003 nel mezzo di una 
guerra e mai rappresentati, «a di- 
stanza di vent’anni ci ricordano co- 
me continuiamo, tragicamente, a 
ripetere i nostri errori dalla notte 
dei tempi». 
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di Renata Caragliano 


Sette opere di artisti internaziona- 
li ispirate al tema della “misericor- 
dia”, lo stesso incarico che fu affi- 
dato quattrocento anni fa a Cara- 
vaggio, vanno ad aggiungersi alla 
collezione di arte contemporanea 
del Pio Monte della Misericordia. 
Beatrice Caracciolo, Edgar Hone- 
tschlàger, Andrew Huston, Mariko 
Mori, Carsten Nicolai, Serena Sca- 
pagnini e Juergen Teller sono gli 
autori che hanno donato una loro 
opera al progetto “Sette Opere per 
la Misericordia”, giunto alla sua 
settima edizione. Il progetto, idea- 
to e istituito dal 2011 da Maria Gra- 
zia Leonetti Rodinò, storica dell’ar- 
te e già governatore ai beni cultura- 
li e artistici del Pio Monte, e curato 
da Mario Codognato, nasce con l’o- 
biettivo di rinnovare la missione 


La mostra 


Sette artisti 
per il Pio Monte 
della Misericordia 


culturale e sociale dell’antica isti- 
tuzione benefica fondata nel 1602 
da “sette” nobili napoletani: «Che 
intesero per primi il concetto che 
dal bello deriva il bene» racconta 
Leonetti Rodinò. A oggi sono 49 le 
opere arrivate come “dono” dai 
tanti artisti che hanno partecipato 
alle precedenti edizioni di questa 
sorta di gara di solidarietà. 

Oggi alle 18 inaugurazione della 
mostra delle nuove “Sette Opere 
per la Misericordia” insieme al cu- 
ratore, l’ideatrice, gli artisti, Fabri- 


zia Paternò di San Nicola, soprin- 
tendente del Pio Monte della Mise- 
ricordia e Giuseppe Gaeta, diretto- 
re dell’Accademia di Belle Arti di 
Napoli (via dei Tribunali 253, fino 
al13 novembre; orari di visita: tutti 
i giorni 9-18, domenica 9-14,30, ca- 
talogo artem). Sempre stasera ver- 
ranno assegnate sette borse di stu- 
dio di 1.000 euro insieme al pre- 
mio di un viaggio di formazione 
presso la Biennale di Venezia, a set- 
te giovani talenti dell’Accademia 
di Belle Arti, selezionati su 23 par- 


A Beatrice Caracciolo 
“Opera Caravaggio” 


tecipanti al bando di concorso col- 
legato al progetto, che hanno an- 
che loro prodotto un’opera ispira- 
ta al tema della misericordia (le 23 
opere sono allestite negli spazi del- 
la Quadreria fino al 20 giugno). 
Nella chiesa del Pio Monte, uno 
dei luoghi simbolo di Napoli, le set- 


te nuove opere si inseriscono qua- 
si in punta di piedi accanto ai capo- 
lavori di Caravaggio, Battistello Ca- 
racciolo, Luca Giordano. È il caso 
della brasiliana Beatrice Caraccio- 
lo che presenta un grande carbon- 
cino su carta dal titolo “Caravag- 
gio 2” che prende spunto dal capo- 
lavoro seicentesco delle Sette Ope- 
re di Misericordia, mentre Edgar 
Honetschliger chiama il suo olio 
su tela quasi metafisico: “Miche- 
langelo Caravaggio”. Il conflitto in 
Ucraina ispira la croce “Cros- 
sroads Malevich” di Andrew Hu- 
ston che è un omaggio/confronto 
con il celebre dipinto dell’artista 
ucraino Malevich ed evoca le aspe- 
rità della guerra, mentre la delica- 
ta opera su carta della giapponese 
Mariko Mori raffigura corpi celesti 
di un sistema solare in pace ed ar- 
monia. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Sabato la band apre il 
concerto dedicato al 
cantautore napoletano 
e presenta in anteprima 
il nuovo disco 


«Suonare allo stadio “San” Diego 
Armando Maradona, è come un 
allunaggio per noi. Se il mondo 
avesse un cuore pulserebbe qui a 
Napoli». Dalla sua stanza d’albergo, la 
418 dell’Hotel Santa Lucia dove Pino 
Daniele e Massimo Troisi composero 
la canzone capolavoro “Quando”, 
Giuliano Sangiorgi sogna a occhi 
aperti il concerto che ha tanto 
desiderato con la sua bandi 
Negramaro, sabato alle 21 al 
Maradona. Ieri dalle 16 le prime 
prove, all'indomani del duetto con 
Gigi D'Alessio in piazza Plebiscito. La 
canzone, manco a dirlo, “Napule è”. E 
il concerto dei Negramaro sabato che 
qui apre il tour nazionale è dedicato 
al cantautore “nero a metà”. A un 
anno dal live dei Coldplay. Molte 
sorprese, come i duetti con Niccolò 
Fabi e Aiello e gli inediti dal prossimo 
disco: «In uscita in autunno - spiega - 
in copertina ci sarà anche Napoli». 

Giuliano Sangiorgi, è lecito 
pensare con rispetto che lo spirito 
di Pino Daniele sabato sarà accanto 
a voi al Maradona... 
«Sempre con grande rispetto voglio 
dire che sento Pino un amico, un 
fratello, Pino è il motivo per cui ho 
iniziato a suonare. A otto anni 
suonavo la chitarra con i pezzi di Eric 
Clapton, Jimmy Page, Ritchie 
Blackmore e Pino Daniele. Con le sue 
poesie, quello che ha fatto lui 
nessuno mai più dopo di lui l’ha 
realizzato. Ha fatto un genere 
completamente suo, non era rock o 
rap americano, ha creato qualcosa di 
mediterraneo, facendo un genere 
tutto suo e cantando in napoletano 
riuscendo a essere vicino ai ragazzi di 
Milano, Lecce o New York». 

L’apertura è affidata ai giovani 
musicisti formati con la Fondazione 
Pino Daniele per i progetti sulla 
povertà educativa a Foqus coni 
giovani del Conservatorio di 
Milano. Cosa suoneranno? 
«Sarà un vero e proprio opening act 
con le canzoni di Pino, l’omaggio che 
alui sarebbe piaciuto: valorizzare il 
talento dei giovani delle periferie di 
tutta Italia, come sta facendo da anni 
Alessandro Daniele, dargli uno stadio 
per esibirsi. Il futuro è loro. Nel 
mezzo del concerto duetterò con una 
ragazza del gruppo con un pezzo di 
Pino. I giovani del coro faranno 
l'apertura anche al concerto al San 
Siro. La musica si suona dal vivo, non 
è digitale, non è in mano 
all'intelligenza artificiale...». 

Quali brani di Pino Daniele 
canterà al Maradona? 
«”Mal di te”, canzone che per anni ho 
pensato fosse in napoletano tale era 
la capacità di Pino di andare oltre 


Napoli Spettacoli 


Negramaro 


Ì gar, 
Bo 
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Ha fatto un 
genere suo, 
non era 
rock o rap 
americano, 
cantando in 
napoletano 
riuscendo a 
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È la prima 
volta che 
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nuovo lavoro 
viene 
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contenti di 
Jarlo qui 
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Giuliano Sangiorgi Al Maradona 
il nostro omaggio a Pino Daniele 
apriamo il concerto con i giovani” 


ogni lingua e genere, e “Napule è”» 

Ha fatto le prove generali al 
Plebiscito con Gigi D’ Alessio 
martedì sera... 

«Gigi ha visto che ho postato il video 
di quando ho cantato “Napule è” 
nella stanza d’albergo, io ero ancora 
sultreno, mi ha detto: “Dai, vieni a 
farla stasera”. E ci siamo emozionati 
tanto, abbiamo fatto i “Gigi Floyd” 
come ha detto lui». 

Aottobre prove generali anche in 
piazza con il flash mob al centro 
antico sempre per Pino, quali ricordi 
la legano a lui? 


di Ilaria Urbani 


«Uno dei più belli quando mi chiese 
di scrivere un pezzo per lui, poco 
prima di morire. Gli dissi che anche 
se avevo scritto per i grandi, per 
Mina, non me la sentivo, gli ho detto: 
“Tu si pazz”, e lui: “Tu lo puoi fare 
perché tieni l’anima dello stesso 
colore mio”. È l’unica frase che mi 
sarei tatuato se avessi fatto un 
tatuaggio. Ho deciso di non 
pubblicarlo, mi hanno chiesto più 
volte di farlo, ho risposto che se torna 
Pino emi dice che gli piace, allora lo 
faccio. E poi sono molto legato al 
concerto al PalaMaggiò a Caserta, mi 


fece una sorpresa. Lui doveva entrare 
dopo “Un passo indietro” e invece 
entrò all'improvviso, non me 
l'aspettavo. Facemmo insieme un 
bellissimo medley delle sue canzoni». 
AI Maradona duetterà anche con 
Niccolò Fabi e Aiello, quali altre le 
sorprese? 
«C'è un allestimento bellissimo 
ideato apposta come un “spoiler 
alert” del nuovo disco, una vera e 
propria installazione, la prima volta 
che il disco viene anticipato nel live, 
siamo molto contenti di farlo quia 
Napoli». 


Giovedì, 13 giugno 2024 la Repubblica 


La rassegna del Comune 


“Affabulazione” 
150 spettacoli 
finoa novembre 


Da Pianura a San Giovanni a Te- 
duccio e Ponticelli, da Secondi- 
gliano e Scampia agli Astroni fino 
al Centro direzionale. Parte la ter- 
za edizione di “Affabulazione”: 
150 spettacoli gratuiti in sei mesi, 
da giugno a novembre. Parchi, 
chiese, scuole, biblioteche, carce- 
ri. La rassegna di teatro, musica e 
danza organizzata e promossa 
dal Comune, e finanziata dal Mic 
(900 mila euro), ospita molti no- 
mi dello spettacolo: Roberto Del 
Gaudio, Lino Cannavacciuolo, le 
Ebbanesis, Eugenio Bennato, Pep- 
pe Servillo, Javier Girotto, Tony 
Tammaro, Gianni Lamagna. Dal 
cinema al teatro: Anna Pavigna- 
no, Peppe Lanzetta, Vanessa Sca- 
lera, Massimiliano Gallo, Cristina 
Donadio, Luciano Melchionna, 
Tony Laudadio, Mariano Rigillo, 
Antonella Morea, Francesco Di 
Leva, Adriano Pantaleo. Ispirati 
da Eduardo De Filippo, Massimo 
Troisi e Salvatore Di Giacomo. Sa- 
bato alle 19,30 al via con un pro- 
getto speciale: il regista america- 
no di alcuni episodi di “Games of 
Thrones” e di “True Blood” David 
Petrarca dirige un gruppo di 15 at- 
tori campani all’Anfiteatro del 
Parco Attianese a Pianura in “Sa- 
crificio damore” del drammatur- 
go inglese John Ford. Petrarca, 
58 anni, discendente del poeta 
aretino, precursore dell’umanesi- 
mo, vive da 20 anni in Umbria, 
con lamore per De Sica, La ciocia- 
ra e il neorealismo, spiega: «Ho 
amato molto “L'amica geniale”, 
una serie perfetta, Elena Ferran- 
te attraversa magnificamente le 
epoche di Napoli». Petrarca è da 
ieri impegnato nel laboratorio 
teatrale a Pianura. In cantiere 
con i detenuti del penitenziario 
di Secondigliano “La Tempesta” 
di Shakespeare e “Cechov ed al- 
tre storie” in scena a settembre e 
ottobre nell’auditorium del peni- 
tenziario. Tra i prossimi eventi 
Giovanni Block in concerto alle 
Officine San Carlo a Vigliena ve- 
nerdì 21. «Affabulazione è la chia- 
ra espressione della volontà di 
rendere la cultura trait d’union 
tra arti, linguaggi, pubblici e aree 
geografiche della città - dice Ser- 
gio Locoratolo, coordinatore del- 
le politiche culturali del Comu- 
ne. Sono «occasioni di inclusio- 
ne, e si attivano meccanismi con- 
creti di produzione che riguarda- 
no tutto il territorio napoletano», 
spiega Ferdinando Tozzi, consi- 
gliere del sindaco Manfredi. 

— ilaria urbani 
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I signori del vino ai y 


Fuocomuorto” 
il Caprettone 
con una storia 


Il posto insolito 


Da Michele 1870 
raddoppia il tempio 
della Margherita 


Alle 15,10 di un martedì come tanti, 
più annoiato che grigio, l’Antica 
pizzeria da Michele 1870 dà i 
numeri: 250 scontrini, 400 delle 
1.300 che sforna ogni giorno, 184 
pellegrini del gusto in fila per 
entrare. Margherita, Marinara e 
Cosacca abitano nel silenzio 
pensoso di chi è venuto da mezzo 
mondo con l’ansia di scoprirle. Un 
profdi filosofia è sceso dal 
Frecciarossa con i nipoti polacchi 
della moglie. In ferie a Saluzzo gli 
hanno chiesto una “Pizza di 
Michele”. Km 866. Neanche il 
sociologo Sergio Condurro, che 
amministra una leggenda, sa 
spiegarne il fascino. «Ci provo: 
siamo sempre gli stessi. Qualità, 
prezzi, semplicità». Da oggi andrà 
meglio. “Da Michele” apre la sede 
gemella in un altro locale storico, 4 
metri più in là, Ristorante 
Mattozzi. Si sono fermati 
Salvatore D’Antonio e Nunzia 
Mattozzi per la nostalgia del 
futuro: partiti i figli, nessuna 
cucina poteva replicare quasi un 
secolo di freschezza, genuinità, 
profumi, colori, sapori. Qui per 
mezzo secolo ha atteso il treno per 
Roma il presidente Giorgio 
Napolitano. Carne lessa e spinaci. 
Un pranzo, una storia. La nuova 
Pizzeria da Michele è fotocopia 
della prima. Sono impazziti gli 
architetti per ricavare gli stessi 
archi e 84 posti, areazione 
perfetta, due sale con foto d’epoca, 
mattoncini di cotto, pavimento 
d’una volta, “Marmo minestrone 
napoletano”, un classico. Totale 60 
addetti, molti studenti 
universitari, nessuno in nero. È il 
progetto “Il Borgo della Pizza”. Il 
più giovane dei Condurro, 
Alessandro, amministra “Da 
Michele on the World”, 50 sedi nel 
mondo. Il tempio della pizza, 168 
posti e doppio ingresso. 
- a.C. 
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Un omone è chiamato a gestire una 
storia immensa. Vincenzo Oliviero 
vi riesce perché ha l’umiltà del 
gentiluomo con lampi di arguzia 
vesuviana. Il padre Gennaro gli 
lascia un’azienda con una grotta 
lavica di 100 metri quadri 
prodotta dall’eruzione del 26 
gennaio 1037 e acquistata per 
cento ducati (conio dei Borbone) da 
un antenato nel 1749. Vincenzo 
Oliviero anche lui. Quando si dice: 
il destino. Il Vincenzo 
contemporaneo sa che i riferimenti 
vanno trattati con cura: cerca le 
testimonianze dell’epoca, dà 
quindi il nome di quell’angolo del 
Parco del Vesuvio al vino. 
Fuocomuorto, lava spenta. 
Fuocomuorto, lugubre ma 
intrigante, fa da traino. Crea 
curiosità tra i banchi dell’ultimo 
Vitigno Italia alla Stazione 
marittima. La passione di 
Vincenzo ne crea altrettanta 
quando racconta la vinificazione 
del Caprettone “Don Gennà”, che 
richiama anche i metodi del padre 
ripresi in chiave moderna 
dall’enologo Antonio Pesce, figlio 
d’arte: chi non ricorda Amodio 
Pesce e i suoi Lacryma Christi? II 
Caprettone è vitigno autoctono a 
bacca bianca. Avanza lentamente 
prima di farsi apprezzare. Ecco 
perché Fuocomuorto attende due 
anni, tra acciaio e botti di 225 litri, 
classica barrique di rovere o 
acacia. Sono prima ripulite con 
acqua calda e rami di mirtillo. 
Deriva vino bianco fermo, 
minerale e sapido, 13 gradi, giallo 
intenso, Fuocomuorto ha 
struttura, lento nel bicchiere, 
profumi netti, classici del 
Caprettone, i ritorni di mandorla, 
poi note evidenti di ciliegia chiara 
e tenace, con lungo finale di noce e 
liquirizia. Si spiega l’interesse delle 
osterie di mare, ideale per crudi e 
sushi. — a.C. 
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Itinerari: da Capri alle rive del Sele le novità fra ricette e prodotti 


Checaldo, è l'ora del riso freddo 
sfida estiva tra grandi chef 


ni». Sembrava facile, bisogna che se Prevedibile l’offerta del “Capita- 
di Antonio Corbo ne ricordi chi prepara in casale insa- | no” sul porto di Pozzuoli, leader dei 
late di riso. Più complessi i consigli | crudi. Lo chef Francesco Costagliola 
Il caldo raccomanda piatti freddi, | degli chef. lo inserisce nel menù dalla primave- 
gli chef puntano sul riso, la natura Lo spuntino rapido e chic è un ri- | ra all'autunno. «Riso con tartare di 
segnala via internet centomila varie- | chiamo esclusivo per studi, banche, | ricciola, scampo Porcupine, gambe- 
tà nel mondo, non esagera. Il consu- | uffici, negozi a Chiaia. Il Caffè Riva, | ro rosso, menta, lime, capperi e pe- 
mo globale sfiora i 1900 milioni di | ex Cafettuccio di Oscar Leonessa, co- | peroncino calabro a pezzetti. Piace 
quintali, record in Cina e India. l’Ita- | lori verde mare del motoscafo sim- | proprio a tutti». Gran piatto. 

lia è il primo paese produttore in Eu- | bolo della Dolce Vita, insiste sul ri- Carnaroli e Arborio sono le varie- 
ropa ma anche il più eccentrico. Ca- | sotto freddo di Lello Mango. «Riso | tà più pregiate e diffuse. Il primo leg- 
pri batte tutti. L'Hotel “La Pazziella” | Carnaroli con salmone e limone sfu- | germente più grande, cottura più 
accoglie l’estate con una delizia. Ac- | sato Igp di Amalfi», magari con gra- | lenta, ma buona consistenza. Il nord 
compagna gli aperitivi con una terri- | nita di mandarino. Nella city da an- | ovest detiene il primato, ma c’è un'T- 
na di riso venere con pesto di seda- | ni si afferma il piatto unico veloce di | talia del riso che si può leggere sotto- 
no e mandorle, arricchita da una | “O Break” al piano rialzato del Re- | sopra. Avete sentito mai parlare del 
brunoise di finocchi e fragole, olive | naissance Naples Hotel Mediterra- | Magnum? È campano. Il chicco più 
nere e zest di pompelmo rosa. Al ri- | neo accanto a Palazzo San Giacomo. | grande del 40 per cento, prodotto 
so come piatto freddo dell’estate | Lo chef Pasquale De Simone offre | da Ellebi, azienda che nasce nel 
plaudono gli specialisti. «Ottimo. Il | “Riso freddo del pescatore” con pol- | 1980 dal sogno del fondatore Luigi 
mio consiglio da nutrizionista è par- | pi, calamari, seppie, gamberi, frutti | Bifulco, diretta oggi con lungimiran- 
tire da una verdura fresca di stagio- | di mare e limone della penisola Sor- | za dai figli Michele e Vincenzo. Do- 
ne, come pomodori, peperoni, ce- | rentina. Spiega: «Mi piace l’idea di | po secoli la regione torna a produr- 
trioli, zucchine», premette la docen- | questo piatto che nasce nelle zone | re riso intorno al Sele, da uno stabili- 
te universitaria Renata Bracale, vol- | marinare, dove i pescatori dopo le | mento a San Paolo Belsito escono 50 
to noto di Unomattina ed Elisir sulle | lunghe ore in mare trovano un piat- | tonnellate di riso al giorno. Il me- 
reti Rai l e 3. Poi? «Olio extravergine | to che mette insieme tutto un po’ | ga-chicco si chiama Magnum, nei mi- 
di oliva, niente maionese, poco sale, | del pescato fresco che avanza». gliori locali italiani si trova la colle- 
erbe aromatiche di stagione come Sofisticata la proposta di Emanue- | zione “Hera in Tavola”. 

basilico, mentuccia, salvia». Non fi- | le Petrosino che guida tutte le cuci- Progetti ambiziosi anche sul riso 
nisce qui, Bracale riprende: «Carboi- | ne dell'Hotel Vesuvio secondo il | biologico in sinergia con gli scienzia- 
drati, via libera a riso integrale oan- | nuovo progetto di Roberta Maione. | ti della Federico II. Il manager Giam- 
che basmati oppure rosso sempre | Dice lo chef, con esperienza nei plu- | paolo Iacomino responsabile dell’uf- 
cotto al dente per un indice glicemi- | ristellati: «Penso a quando andavo | ficio export opera nel raggio Usa, Au- 
co più basso. Da utilizzare però solo | in spiaggia. Un gusto caprese di riso | stralia, Brasile, alcuni paesi europei. 
una sola proteina, quindi scegliere o | cotto in acqua di pomodoro con olio | In soli 44 anni Ellebi è in forte ascesa 
pesce o formaggio o uova o legumi. | extravergine di Sorrento, guarnito | sfruttando anche la zona del Sele e il 
Occorre molta cura nel conservare | da pomodorino vesuviani, marinati, | metodo della produzione nelle ser- 
questi piatti freddi di riso. Massimo | datterini arrostiti, ciuffi di ricotta di | re. Una società carica di futuro tutta 
un giorno in frigo, il caldo può favori- | bufala, melanzane in conserva, ce- | da scoprire e seguire. 

re la formazione di batteri patoge- | spugli di basilico». RIPRODUZIONE RISERVATA 


Dove Dove 


Pizzeria Storica 
Da Michele 

via Sersale 1 e 5 
telefono unico 
081-5539204. 
Si prenota dai 
prossimi giorni. 
Margherita, 
Marinara o 
Cosacca € 5,50 


Azienda 
agraria 
Fuocomuorto 
Contrada Croce 
dei Monti, 24 
Ercolano 
t.081739 4655 
Caprettone Igp 
Don Gennà 
2022, euro 20 


TRADIZIONE E QUALITÀ 


SINCE 1987 


La pasticceria napoletana è ricchezza di gusto, ricercatezza estetica e semplicità delle materie prime ma, 
al contempo, preparazioni estremamente accurate: potete trovare questo e molto altro da Ricce & Frolle, 
un punto di riferimento per tutti coloro che desiderano concedersi una pausa di gusto ad Aversa 
e per chi desidera deliziare i propri ospiti con dolci tipici della pasticceria ... 


Via A. Gramsci n.37, Aversa - Tel. 331 249 1241 - Seguici su @ © 
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Messaggio del capitano 
dal ritiro in Germania 
“Parlerò con il mio club 
alla fine degli Europei 
lavorare con tecnici top 
è sempre gratificante” 
Mercato: il primo colpo 
è il difensore Hermoso 


Dalla Germania con furore. «Mac- 
ché nervoso, non sono mai stato co- 
sì tranquillo. Su di me si stanno di- 
cendo però troppe cose inesatte e 
facendo delle supposizioni errate: 
qualcuno ha scritto addirittura 
che sarei triste e silenzioso. Tutte 
sciocchezze, sono solo concentra- 
to sulle sfide che ci aspettano in Na- 
zionale...», ha mostrato i muscoli 
Giovanni Di Lorenzo, parlando dal 
quartier generale dell’Italia a Iser- 
lhon (periferia di Dortmund) alla vi- 
gilia dell’inizio degli Europei. «Fi- 
nora sono stato zitto perché è la Fe- 
derazione a scegliere i giocatori 
che devono presentarsi in confe- 
renza, ma chi mi conosce lo sa be- 
nissimo: quando è il momento di 
metterci la faccia sono sempre 
pronto», ha detto il capitano del 
Napoli, senza peraltro spazzare via 
i dubbi sulla sua voglia di lasciare 
la maglia azzurra. «Ho già detto al- 
la mia società quello che penso in 
merito e adesso ho in testa solo le 
prossime gare che ci aspettano: 
contro Albania, Spagna e Cro- 
zia...». Trovano dunque conferma 
le indiscrezioni a proposito della 
tregua raggiunta tra il direttore 
sportivo Giovanni Manna e il mana- 
ger del difensore, Mario Giuffredi. 
La questione è congelata almeno fi- 
no alla fine del mese e poi si vedrà, 
nella fondata speranza che intanto 
il lavoro diplomatico iniziato con 
la riunione di martedì riesca a riav- 
vicinare le parti. 

Di Lorenzo per il momento sem- 
bra ancora ben fermo sulla sua po- 
sizione. «Sul mio conto la gente 
vuole mettere in giro cose non ve- 
re, io sono serenissimo e pronto ad 
affrontare questo Europeo con FI- 
talia. Poi quando ci sarà il momen- 
to di parlare del Napoli lo farò, non 
mi tirerò indietro, ora la cosa più 
importante è restare concentrato 
sull’Europeo. La mia testa per ades- 
so è soltanto qui». Nessuna chiusu- 
ra e nemmeno una riapertura, in- 
somma, al di là delle parole di ap- 
prezzamento del capitano nei con- 


Napoli Sport 
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Di Lorenzo apre a Conte 
“La sua stima mi onora 
ma ora penso all'Italia” 


fronti di Antonio Conte. «Posso so- 
lo essere contento di ciò che ha det- 
to su di me, è un allenatore eccezio- 
nale ed essere stimato da un gran- 
de come lui fa ovviamente piacere, 
vuol dire che ciò che ho fatto è sta- 
to apprezzato. Poter lavorare con 
dei tecnici del suo valore e di quel- 
lo di Spalletti è un onore straordi- 
nario, di cui vado ovviamente fie- 
ro. Idem per il percorso che sto fa- 
cendo con la maglia della Naziona- 
le. Arrivati fin qui può sembrare 
tutto normale, ma per me che ho 
fatto un percorso venendo dal bas- 


di Marco Azzi 


so è davvero molto bello, ne sono 
fiero. La concentrazione è massima 
su questa competizione, anche per 
accantonare la brutta stagione mia 
e del mio club. Voglio raggiungere i 
migliori risultati possibili nella ras- 
segna continentale». 

Sono due gli obiettivi di Di Loren- 
zo: essere protagonista agli Euro- 
pei e lasciarsi alle spalle le amarez- 
ze con il Napoli. «Il calcio va veloce, 
bisogna sempre dimostrare. Que- 
sta è stata un’annata negativa per 
me, per tutta la squadra, non siamo 
riusciti a confermarci su quel livel- 


azione con la 
maglia dell’Italia 


lo dopo aver vinto lo scudetto. Que- 
sto è il calcio, non sempre si ottiene 
ciò che uno vuole. Devo far bene 
qui per cancellare l’ultimo mio pe- 
riodo negativo nel club e per ritor- 
nare al mio livello». Si vedrà poi se 
dalla tregua scaturirà la pace o una 
rottura definitiva. 

Conte non intende rinunciare a 
Di Lorenzo e il Napoli è convinto di 
poter blindare il suo capitano, che 
è sotto contratto fino al 2018 e non 
potrà dunque avere l’ultima paro- 
la, a dispetto delle voci secondo cui 
sarebbe già d’accordo con la Juven- 
tus. Ma i veri nodi da sciogliere so- 
no altri: le storie tese tra il difenso- 
re e alcuni compagni, oltre a qual- 
che incomprensione con De Lau- 
rentiis. Il caso avrà il suo epilogo al 
termine degli Europei e nel frattem- 
po il rinnovo (5 anni di contratto) di 
Folorunsho potrebbe riportare il se- 
reno nei rapporti tra il manager 
Giuffredi e il club azzurro. Conte e 
soprattutto il direttore sportivo 
Manna sono invece impegnati so- 
prattutto sulle grandi manovre del 
mercato: il primo colpo potrebbe 
essere il difensore Hermoso. 
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Svolta sul nuovo palasport. Napoli 
avrà nell’area Est una struttura di re- 
spiro internazionale per ospitare il 
basket e altri eventi sportivi indoor, 
ma anche spettacoli, concerti ed 
eventi culturali. Italstage e il Napoli 
Basket hanno protocollato ieri, a Pa- 
lazzo San Giacomo, un project finan- 
cing a iniziativa privata per la realiz- 
zazione, entro il 2026, di un palaz- 
zetto nell’area dell’ex Mercato Orto- 
frutticolo Comunale, presso il Cen- 
tro Direzionale. Il nuovo pala-eventi 
avrà una capienza di 10 mila perso- 
ne per gli eventi sportivi e fino a 14 
mila per l’intrattenimento. Il proget- 
to è prodotto da imprese napoleta- 
ne supportate da un team di profes- 
sionisti e comprende anche un par- 
co urbano attrezzato di 44 mila mq: 
investimento totale, a carico dei pro- 
ponenti, di 54 milioni per un impian- 
to che sarà autonomo da un punto 


Il progetto 


Passi avanti per il nuovo palasport 
“Potrà ospitare 14 mila spettatori” 


di vista della produzione energeti- 
ca. «Con la presentazione del proget- 
to da parte di una cordata imprendi- 
toriale, può partire Piter ammini- 
strativo. L’area individuata, i cui suo- 
li sono di proprietà comunale, pre- 
senta caratteristiche idonee a realiz- 
zare la struttura, dando finalmente 
una nuova vocazione al Centro Dire- 
zionale e all’intera area ex industria- 
le di Napoli est», dice il sindaco Man- 
fredi. «All'uscita di Tangenziale e 
Autostrada, nonché alla vicinanza 
della Stazione Centrale, si aggiunge- 
rà nei prossimi mesi l'apertura delle 
nuove stazioni della metropolitana 
di Tribunale e Centro Direzionale: 


< Il rendering 
Il palasport 
sorgerà entro 
il 2026 nella 
zona Est della 
città: terreni 
del Comune 

e investimenti 
privati. A capo 
della cordata 
l’azionista 

del Napoli 
basket Grassi 


in termini di infrastrutture quindi il 
Comune ha già compiuto grandi 
passi in avanti e poi procederà, 
quando il progetto sarà definito nei 
dettagli, alla rigenerazione dell’inte- 
ra area». Vito Grassi, presidente di 
Graded e azionista del Napoli Ba- 
sket, parla di «contributo reale di 
progettualità e investimento per al- 
zare l'offerta da un territorio che 
punta a esser leader per attrattività 
e senso di ospitalità. Un contributo 
che parte dal basket e si implemen- 
terà in un piano di azioni sociali a be- 
neficio di tutti i quartieri». Per Pa- 
squale Aumenta di Italstage, «Napo- 
li merita spazio nella programmazio- 
ne internazionale degli eventi musi- 
cali e stimiamo che con il nuovo pa- 
lazzetto si potranno avere circa un 
milione di visitatori all'anno». 

— marco caiazzo 
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Sibilio da urlo, un giro di pista nella storia 
show agli Europei sognando le Olimpiadi 


Medaglia d’argento 
agli Europei di Roma 
per l'atleta napoletano 
nei 400 metri ostacoli 
“Finalmente una gioia 
ho sconfitto gli infortuni” 


di Marco Caiazzo 


Sono lacrime irrefrenabili, ma final- 
mente di gioia. Due anni di infortuni 
dimenticati in una notte di primave- 
ra allo stadio Olimpico di Roma, se- 
de degli Europei di atletica 2024. È 
qui che il napoletano Alessandro Si- 
bilio ha vinto la sua prima medaglia 
internazionale, quella d’argento nei 
400 ostacoli alle spalle della leggen- 
da norvegese Karsten Warholm, ab- 
battendo tra l’altro un record italia- 
no che durava da 23 anni. Il fenome- 
no napoletano del giro di pista è 
esploso, dopo gli infortuni alla co- 
scia sinistra nel giugno 2022 e luglio 
2023 che ne avevano arrestato un vo- 
lo che pareva inesorabile, dopo la 
storica finale olimpica a Tokyo 2021: 
«Ma nessuno poteva togliermi que- 
sti Europei in casa mia, li volevo a 
tutti i costi». Una finale perfetta, da- 
vanti al presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella. Alessandro non 
ha forzato il ritmo e nella retta con- 
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clusiva, la “zona Sibilio”, è arrivato 
addirittura a rimontare un paio di 
metri all’olimpionico. Tempo son- 
tuoso sulla linea d’arrivo: 47750, 
quattro centesimi in meno dell’ex 
primato italiano di Fabrizio Mori, 
ma anche un’enormità in meno del 
personale da 47793 nella semifinale 
dei Giochi di Tokyo. Il crono forse va- 
le anche di più della medaglia: Sibi- 
lio è il quinto europeo di sempre, 
quinta è pure la posizione dell’allie- 
vo di Gianpaolo Ciappa, portacolori 
delle Fiamme Gialle, nelle graduato- 
rie mondiali stagionali. Per Sibilio, 
anche i complimenti di Warholm: 
«Ha fatto una grandissima gara, sa- 
pevo che non potevo permettermi 
sbagli, era vicino a me». Ale ha parla- 
to di «gara incredibile, veramente 


yo d 
RIGINALE! 


EFFRAZIONE NORMA UNI ENV 1627:201 


VATI) 


Napoli 


non ci credo. Sono due anni che 
aspetto questo momento, gli infortu- 
ni mi hanno condizionato. Venti mi- 
nuti prima del riscaldamento sono 
andato a guardare tutte le cose belle 
che i miei amici mi avevano scritto». 
È il coronamento di un sogno: «Devo 
ringraziare tutta la mia squadra. 
Warholm? Ero un bambino quando 
lui vinceva il primo mondiale, gli 
scrivevo su Instagram. È la prima 
medaglia internazionale che conqui- 
sto nella gara individuale: speciale 
per me e per la Campania, spero di 
essere un esempio per i ragazzi che 
vengono al campo. È uno sport diffi- 
cile, di sacrificio. Sono riemerso da 
tantissime situazioni difficili e fisi- 
che che hanno interrotto il mio per- 
corso: ma sono più forte delle cadu- 


A 
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Record italiano 
Alessandro Sibilio 
ha stabilito anche 
ilnuovo record italiano 
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te». Hanno gioito e pianto con lui le 
sorelle Sara e Francesca, mamma 
Dora e papà Sergio (vivono tutti in- 
sieme a Posillipo), oltre a zii e cugi- 
ni, gli amici di Napoli, tutti arrivati 
nel pomeriggio per assistere al ri- 
scatto di Ale. «Sono entrata con la 
bandiera di Maradona», racconta 
sorridendo la sorella Sara, ex calcia- 
trice e capitana del Napoli femmini- 
le. «I miei zii indossavano la maglia 
del Napoli, i miei quella dell’Italia. 
Ci siamo fatti riconoscere. Dopo la 
vittoria? Tutti si sono alzati per ab- 
bracciarlo, io sono rimasta al mio po- 
sto a piangere, non riuscivo ad alzar- 
mi. Sono stati due anni durissimi, 
Ale ha sofferto in silenzio, anche 
mentalmente, ma ne è uscito da 
campione e oggi è un’altra persona. 
In semifinale c’è stato il clic che l’ha 
fatto svoltare». Classe 1999, Alessan- 
dro ha iniziato con il nuoto e il ba- 
sket, scegliendo poi l’atletica nel 
2009. Da ragazzino era tra le pro- 
messe dell’atletica italiana e interna- 
zionale: oro e medaglie in tutte le ca- 
tegorie giovanili, fino alla magica fi- 
nale delle Olimpiadi di Tokyo, arri- 
vata pochi giorni dopo la laurea in 
Ingegneria gestionale. Dalla pista 
dello stadio Maradona all’università 
di piazzale Tecchio, d’altra parte, so- 
no pochi passi. Per restare nella cit- 
tà partenopea ha affrontato proble- 
mi legati all’impiantistica, oggi si al- 
lena tra Fuorigrotta e il Parco Virgi- 
liano. L’oro di Napoli è tutto qui. 
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Napoli Commenti e Lettere 


Le idee 


L'urbanistica e le nuove sfide del clima 


di Attilio Belli 


F ino a domani si tiene a Napoli la XXVI Conferenza 
nazionale della Società Italiana di Urbanistica (Siu) 
su un tema molto ampio e impegnativo: “Nuove ecologie 
territoriali. Coabitare mondi che cambiano”. 

Al centro del confronto il tema delle nuove ecologie 
territoriali, tema già affrontato dalla Siu e che 
Purbanistica deve saper cogliere per sostenere un 
percorso fertile e consentire di abitare i mondi nel 
cambiamento incalzante. E farlo, seguendo 
l'orientamento necessario per adeguarsi al radicalmente 
nuovo posizionamento ecologico. Procedendo in una 
riflessione che la Siu vede stimolata dall’impulso fornito 
dalle modifiche introdotte all’art. 9 della Costituzione 
alla tutela del “paesaggio e del patrimonio storico e 
artistico della nazione”, “l’ambiente, la biodiversità e gli 
ecosistemi” e tenendo sotto controllo l’iniziativa 
economica per impedire che avvenga in danno “alla 
salute”, ma si rivolga a “fini sociali e ambientali”. 
Modifiche costituzionali indispensabili a promuovere il 
controllo del regime climatico incalzante e la connessa 
perdita di biodiversità, procedendo nella direzione di 
una limitazione del consumo delle risorse non 
riproducibili. 

Si tratta di un’impostazione che sollecita il superamento 
dei modelli di una pianificazione urbanistica impostati 
sul paradigma della crescita, per muoversi in uno 
scenario di riduzione dei rischi, delle biodiversità, diuna 
effettiva mitigazione dei cambiamenti climatici 
incalzanti, nella prospettiva di una concreta giustizia 
ambientale. Per procedere a sostegno di una 
pianificazione urbanistica capace di recuperare a favore 
di nuove ecologie territoriali, all’incrocio di molteplici 
saperi, sia accademici che professionali , ma anche 
conoscenze diffuse, pratiche e lotte. Peruna concezione 
del sistema ecologico attento alle diverse posizioni 
sociali ed economiche della folla di soggetti che 
agiscono conflittualmente sul territorio. Riflettendo 
sulle fragilità territoriali e le comunità vulnerabili, con 
attenzione ai mondi in movimento. Un confronto sui 


nuovi modi di abitare ecologicamente, per favorire 
forme dell’abitare sostenibili sul piano ambientale e 
sociale. Soprattutto nell’orizzonte del Pnrr, per un 
contrasto alla polarizzazione tra “città dei ricchi e città 
dei poveri”, per riprendere ancora una volta 
l’espressione di Bernardo Secchi. 

Di grande interesse, all’interno di una ricca articolazione 
dei tre giorni di dibattito, l'apertura plenaria sui “Mondi 
che cambiano” con Gareth Doherty della Harvard 
Graduat School of Design per un “Fieldwork” approccio 
all’adattamento al cambiamento climatico, Paolo Perulli 
stimatissimo sociologo economico dell’università 


Fino a domani si tiene a Napoli 
la XXVI Conferenza della Siu 


su “Nuove ecologie territoriali 
Coabitare mondi che cambiano” 


Piemonte orientale sul tema delle “Anime creative: 
urbanistica e natura”, Lise Sedrez dell’università di Rio 
de Janeiro su “Storie di vunerabilità e resilienza nelle 
comunità”. 

Una conferenza organizzata in molteplici sessioni, delle 
quali ci si limita a ricordare quella sulla 
“Mondializzazione e riconfigurazione dei territori” , 
dove i percorsi di vita delle persone disegnano territori 
che costruiscono nuove geografie. Verso nuove 
geografie oltre la contrapposizione globale/locale; 
“Territori della biodiversità” e “Territori della 
contrazione e della decontestualizzazione”. 

Una importante occasione di ascolto e dibattito per 
Napoli. Da non perdere. 
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La lettera 


Il Golfo di Napoli non è privo di regole 


diDomenico Picone 


G entile direttore, ho letto con moltissimo interesse e 
altrettanta attenzione l’articolo di Pasquale Raicaldo 
intitolato “Tragedia annunciata golfo privo di regole”, 
riferito alla tragedia avvenuta la scorsa domenica 
pomeriggio, nella quale ha perso la vita una giovane 
trentenne, Cristina Frazzica, investita in mare da 
un’imbarcazione nel mentre si trovava a bordo di un 
kayak assieme a un amico nel tratto di mare antistante 
Villa Rosebery, vicino al Capo di Posillipo. 

I miei trascorsi professionali e, in particolare, le 
responsabilità avute nel corso dei quattro anni in cui ho 
mantenuto l’incarico di Direttore marittimo della 
Campania e Comandante del Porto di Napoli, non mi 
consentono di poter condividere l’assunto di “golfo privo 
di regole” riferito al Golfo di Napoli. 

Non sono infatti le regole quelle che mancano, ma la 
coscienza e la responsabilità di alcuni diportisti. 

Sarebbe come voler sostenere che gli incidenti mortali 
che avvengono sulle strade del nostro Paese siano tutte 
tragedie annunciate, dovute alla carenza di normative 
sulla circolazione stradale e non all’incoscienza di alcuni 
utenti per eccesso di velocità, utilizzo di telefoni cellulari, 
distrazione, alterazione psicofisica e mentale provocata 
da alcool e droghe, scarsa dimestichezza nell’utilizzo del 
mezzo condotto e così via. 

Per mare è l’identica situazione. Le normative, contenute 
nel Codice della Nautica da diporto, nelle normative di 
attuazione delle direttive europee, nel Regolamento 
internazionale per prevenire gli abbordi in mare, nelle 
ordinanze emesse dalle autorità marittime competenti, 
sono assolutamente presenti e circostanziate ma, così 
come sulle strade, vengono disattese da soggetti 
irresponsabili che conducono le loro imbarcazioni senza 
l’impiego di buon senso e omettendo spesso di adottare 
anche le più elementari norme prudenziali e di sicurezza. 
È ben vero che la densità del traffico marittimo nel Golfo 
di Napoli, in particolare nel periodo estivo, è seconda solo 
a quello della baia di Hong Kong, ma gli incidenti gravi e 
mortali statisticamente sono provocati da diportisti 


incoscienti e privi di qualsivoglia senso di responsabilità 
che, nella condotta del mezzo nautico loro affidato, 
sovente non si rendono conto che le manovre da far 
compiere all’imbarcazione, in particolare quelle di 
emergenza, devono essere attuate con adeguato anticipo, 
diversamente dai tempi ordinariamente occorrenti nella 
condotta di un’automobile. 

Da ultimo mi sia consentito spendere una parola peri 
colleghi della Capitaneria di Porto di Napoli. Ben 
comprendo, per averla vissuta, la frustrazione e la rabbia 
derivante da incidenti in mare come questo avvenuto 
domenica scorsa. Frustrazione per non aver potuto 
prevenire un incidente di tale gravità, nonostante le 


Quelle che mancano non sono 
le norme, ma la coscienza 


e la responsabilità di alcuni 
diportisti incoscienti 


centinaia di ore di moto delle motovedette impegnate nei 
pattugliamenti quotidiani lungo la costa. Rabbia e 
indignazione nei confronti di un criminale che ha 
scientemente violato la prima delle regole da osservarsi 
da parte di chi naviga: prestare soccorso a chi si trova in 
pericolo in mare. 

Sono ben certo che, come sempre avvenuto in passato, le 
ricerche e le indagini attualmente in corso sortiranno 
quanto prima l’esito di assicurare alla giustizia i 
responsabili di questa terribile tragedia. 


L’autore è Ammiraglio, già Direttore marittimo della 
Campania 
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Il triste imbarbarimento 
del linguaggio pubblico e politico 


Antonio Filippetti - Napoli 


Si è parlato molto in questi ultimi giorni degli scivoloni 
linguistici în cui sono incappati alcuni vertici 
istituzionali di primaria importanza, dalla presidente 
del Consiglio Giorgia Meloni al Sommo Pontefice 
Francesco. Si è discusso molto sulla opportunità di 
utilizzare un linguaggio da trivio, per di più offensivo o 
lesivo della dignità altrui e sono state avanzate in 
proposito le giustificazioni più disparate. 

È viceversa il caso di segnalare come quello che è 
accaduto sia soltanto un altro dei segni del tempo che 
viviamo; basti solo pensare a quanto viene detto e fatto 
nel Parlamento italiano che non è ormai da tempo una 
dépendance dell’Accademia della Crusca, ma anche a 
quanto avviene a mo’ di esempio negli immarcescibili 
talk show in cui si esibiscono senza sosta le tante 
marionette della nostra epoca. 

Fa pertanto sensazione lo stupore e la meraviglia per ciò 
che è accaduto. Dobbiamo infatti ricordare che in 
proposito esiste da tempo tutta una “letteratura” a fare 
da scuola. Una ventina di anni fa una scrittrice 
americana di successo (scrittrice?) ci consegnò per così 
dire un suo vademecum letterario in proposito, diffuso 
tra l’altro in una trentina di paesi, il cui titolo recitava 
espressamente “Gli uomini preferiscono le stronze”. 
L’autrice Sherry Argov scrisse poi anche un seguito 
intitolato “La magnifica stronza”. Si potrebbe 
addirittura pensare che il presidente De Luca abbia 
subito qui una specie di refoulement freudiano. Di certo 
non lo sappiamo ma siamo consapevoli invece che i testi 
in questione si qualificavano a detta della critica più 
attenta (critica?) come “trattati di stronzologia”. A suo 
tempo però qualcuno ironizzò avanzando 
sarcasticamente l’idea che era nata una nuova 
disciplina, quasi una sottostruttura del pensiero 
filosofico, altri invece non vollero nemmeno prendere in 
esame la proposta. 

Ma forse la considerazione a più ampio spettro è 
un’altra e riguarda il sottosviluppo linguistico che è 
progredito in questi anni coinvolgendo tutti imondi 
possibili e producendo un imbarbarimento espressivo 
senza uguali e che è poi la conseguenza di una 
limitatezza culturale che ha messo in disparte da tempo 
ilfamigerato “bon ton” e che sa esprimersi unicamente 
con quel gergo che una volta si sarebbe detto da osteria. 
Ignorando persino che non esistono nemmeno più le 
osterie di una volta. 


Auguri agli eletti: serve partecipazione 
per rilanciare Castellammare 


Giovanni Mura - Castellammare di Stabia 


Auguri di buon lavoro al nuovo sindaco e ai nuovi 
consiglieri comunali di Castellammare di Stabia. Il 
compito che li attende sarà sicuramente difficile in una 
città abbandonata e violentata per anni, ma tanto è 
possibile fare se le idee sono chiare, se si accede al 
concetto del confronto e della partecipazione. 

La campagna elettorale è stata ritardata per le note 
vicende legate alla ricerca dei candidati e coalizioni. 
Una situazione questa che inevitabilmente ha portato a 
trascurare alcuni temi importanti, forse i più 
importanti al confronto del dibattito sulle Terme e 
Sottopasso della Circumvesuviana, due importantissime 
questioni che trovano unanimità dell’intera città e per le 
quali dunque la discussione era inutile. Il tutto 
dipendeva e dipende da come la pensa il presidente della 
Regione Vincenzo De Luca che, e se proprio si doveva 
discutere del tema, andava coinvolto. 

Per mie responsabilità, per miei limiti, per mie 
incapacità politiche e per probabile disattenzione nulla 
ame è giunto rispetto a questioni come i servizi sociali, 
l’emigrazione, l'immigrazione, l'integrazione, la 
povertà, la dispersione scolastica, la povertà educativa, 
l’azzardopatia, come contrastare le illegalità (la 
camorra è compito delle forze dell’ordine e della 
magistratura), la violenza contro le donne e la violenza 
in generale, inquinamento acustico, quello ambientale 
è una piaga oramai nota. Non faccio cenno al 
volontariato e all’associazionismo perché 
personalmente coinvolto, ma sottolineo soltanto il fatto 
che in tutte le città italiane il volontariato e 
l’associazionismo sono un supporto determinante per la 
vita della comunità, articolazioni di supporto e non di 
sostituzione agli enti pubblici, spazi di ascolto per chi 
intende ascoltare, segmenti di partecipazione e 
confronto. 

Sono comunque sicuro, vista la grande partecipazione 
cittadina, al netto di qualche ombra che andrebbe 
chiarita per onestà intellettuale di tutti, che chi è stato 
delegato a governare Castellammare di Stabia metterà 
tutto il suo impegno per riportarla, sia pure 
gradualmente e compatibilmente con le possibilità a 
disposizione, agli splendori del passato. 

Buon lavoro agli eletti e buon lavoro a quanti anche al di 
fuori delpalazzo intendono impegnarsi per il tanto 
enunciato, in campagna elettorale, bene comune. 
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TRAME 


Arrivederci Berlinguer! 

di M. Mellara, A. Rossi. (Documentario) 
Partendo dai funerali, segnati da una 
grande partecipazione popolare, si ri- 
costruisce la vicenda politica e umana 
delsegretario del PCI, le cui tesi sutemi 
quali il lavoro, le donne, la questione 
morale sono ancora attualissime. 


Attenberg 

di A. R. Tsangari. con A. Labed, V. 
Mourikis, E.Randou (Drammatico) 
Marinaè interessatasolo allecanzoni, ai 
documentari sugli animali, all'educa- 
zione sessuale che le impartisce la sua 
amica Bella. Finché, attraverso l'arrivo 
diunostraniero, Marina scopre il miste- 
ro della fauna umana. 


Bad Boys - Ride or Die 

di A.El Arbi, B. Fallah. con W. Smith, M. 
Lawrence, L. Elle (Azione) 

Quando si scopre che il defunto capita- 
no Howard era al servizio dei boss della 
droga, i suoi più stretti collaboratori, gli 
agenti Lowrey e Burnett, vengono so- 
spettati dello stesso crimine. Per rista- 
bilire la verità, i due poliziotti devono 
infrangere la legge. 


Cattiverie a domicilio 

di T. Sharrock. con O. Colman, J. Buckley, 
A. Vasan (Commedia) 

In una cittadina inglese negli anni ‘20, 
Edwith Swan e altre donne cominciano a 
ricevereoscenelettereanonime.|sospet- 
ti ricadono sull’immigrata irlandese Rose 
Gooding, ma la poliziotta Gladys Moss è 
convinta dell'innocenza della donna. 


Challengers 

diL. Guadagnino. con Zendaya, M. Faist, 
J. O'Connor (Drammatico) 

Art e Patrick sono due giovani tennisti, 
amici nella vita e avversari sulcampo. A 
complicare la rivalità è la presenza di 
Tashi, ex-campionessa ed allenatrice di 
suo marito Art, ma attratta anche da 
Patrick. 


Dall'alto di una fredda torre 

diF. Frangipane. con E. Pesce, V. Scalera, 
A. Boniauto (Drammatico) 

Gli anziani genitori di Antonio ed Elena 
sono vittime di una rarissima malattia, 
curabile esclusivamente con un tra- 
pianto, ma solo il figlio può essere il 
donatore. Cosìifratellidevono decidere 
quale dei due genitori salvare. 


El Paraiso 

di E.M. Artale. con E. Pesce, M. R. D. F. 
Baquero, M. d. Rosario (Drammatico) 
Legati da un rapporto simbiotico, suc- 
cube e morboso, il quarantenne Julio 
Cesarelamadresi guadagnano davive- 
re trafficando droga con la Columbia 
alle dipendenze di un piccolo boss. 
L'arrivo di Ines, una ragazza corriere, 
destabilizza illoro rapporto. 


Furiosa - AMad Max Saga 

di G. Miller. con A. Taylor-Joy, C. 
Hemsworth, Y. Abdul-Mateen Il (Azione) 
Quinto capitolo della saga Mad Max, è il 
prequeldelquarto. Inun mondo apoca- 
littico, segnato dalla violenza, la piccola 
Furiosa, rapita e strappata alla madre, 
cresce con un unico desiderio: vendi- 
carsi del suo sequestratore. 


Garfield: una missione gustosa 
di M. Dindal. (Animazione) 

Quando si imbatte nel padre Vic, un tra- 
sandatogattodistrada, chenonvedevada 
tempoimmemorabile, Garfield è costret- 
toadabbandonare la sua comoda vita per 
aiutare Vica mettere a segno un'esilaran- 
terapina adalto rischio 


Hotspot - Amore senza rete 

di G. Manfredonia. con F. Arca, D. 
Tantucci, E. Genzini (Commedia) 
Condividendo la connessione con il 
cellulare di Pietro, uno sconosciuto in- 
contrato in aeroporto, la ballerina Tina 
riesce ad iscriversi ad un'importante 
audizione. Tempo dopo, scoprendo che 
i due telefoni sono rimasti agganciati, 
Tina si convince che il destino... 


IF - Gli amici immaginari 

di J. Krasinski. con R. Reynolds, C. 
Fleming (Commedia) 

Molti bambini hanno amici immaginari, 
che dimenticano una volta adulti. Ma 
questi amici immaginari continuano ad 
esistere ed un uomo possiede il dono di 
vederli esentirli, scoprendoli pieni di un 
rancore che potrebbe destabilizzare il 
mondo reale. 


rene eroe 
Le trame, i trailer e le news al cinema 


Napoli 


Napoli Cinema e Teatri 


America Hall cinemadinapoli.it 


Via T. Angelini 21 - 081/5788982 


Dall'alto di una fredda torre 


16.40-18.40-20.40 (€8,00) 


The Animal Kingdom kkk* 


16.30-18.45-21.00 (€8,00) 


GIUDIZIO CRITICO: fonte Internet Movie Database (IMDb) 
da non perdere sxxx / molto bello xxx /interessante XXX / così così x /brutto x 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 


Fila ng ieri Multisala cinemadinapoli.it/i-nostri-cinema/filangieri.html Via Gaetano Filangieri, 


43-081/2512408 


Dall'alto di una fredda torre 


19.15-21.00 (€3,50) 


Kinds of Kindnessvm 14 kkk 


18.00-20.50 (€3,50) 


L'arte della gioia - Parte 2 


16.30-18.10-20.45 (€3,50) 


La Perla www.cineteatrolaperla.it Via Nuova Agnano, 35 (Ang. V.le Kennedy) -081/5701712-2301079 


FA 17.00-18.30(€3,50) 
The Watchers - Loro ti guardanovm14 
KAkX 22.10(€3,50) 
Delle Vittorie Corso Umberto, 38-081/997487 FORIO D'ISCHIA 
Ilmio regno per una farfalla 18.30-20.30 
Delle Rose Via delle Rose, 21-081/8786165 PIANO DI SORRENTO 
Bad Boys - Ride or Die **** 18.00-22.00 (€3,50) 
Ilmio regno per una farfalla 20.00 (€3,50) 
Kinds of Kindness vm 14 XXX 19.00(€3,50) 


Cattiverie a domicilio **x*x*x 17.00(€3,50) Me Controte il Film - Operazione Spie 
Kinds of Kindnessvm14 ***x*  19.50(€3,50) *** 17,45(€3,50) 
Rosalie *k** 17.00-19.00-21.00(€3,50) The Watchers - Loro ti guardano vm14 

Krk 22.00(€3,50) 


Metropolitan cinemametropolitan.it 


Via Chiaia, 149 


Multisala Eliseo 


ViaRoma, traversa ferrovia - 081/8651374 POGGIOMARINO 
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L'esorcismo - Ultimo attovm14 
La stanza degli omicidi 
Me Controte il Film - Operazione Spie 


***x 22.50(€3,50) 


19.50-22.10 (€3,50) 


kkk 


XXX 14.15-14.40-16.00-19.20 (€3,50) 
Robo Puffin 15.30-17.25 (€3,50) 
The Animal Kingdom XKAXXk 14.20-22.30 (€3,50) 


The Watchers - Loro ti guardano vm 14 


*k*xx 17.10-19.30 (€3,50) 


Ariston 
Bad Boys - Ride or Die 
Ilmio regno per una farfalla 


Corso Umbertol, 82 - 333/9172892 MONDRAGONE 
XAk% 21.10(€3,50) 
19.30 (€3,50) 


Cotton Movie c/oc.C.leCottonVillage - Via Canneto -0823/1960218 PIEDIMONTE MATESE 
Bad Boys - Ride or Die XKX%X 17.00-19.15-21.30 (€3,50) 
Kinds of Kindness vm 14 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 
batti 


AAk%*21.00(€3,50) 


17.00 (€3,50) 


Bad Boys - Ride or Die k***x 16.45-19.00-21.10(€3,50) z z 
Bad Boys - Ride or Die *k** 18.40-20.40-22.30 The Watchers - Loro ti guardano vm 14 
Challengers k*** 19.00-21.30 (€3,50) _ XXX 19.00(€3,50) 
VODA -Amoresenzarete DR 19.30 (63,50) Ilmio regno per una farfalla 16.40-18.40-20.45 = 
pi — e È E Me Controte il Film - Operazione Spie Lendi Strada Provinciale Grumo - 081/8919735 SANT'ARPINO 
Feat Immaginari loft 16:30 (€3,50) k*k 16.30-17.15-18.30-19.45 Bad Boys - Ride or Die *kx*x* 20.30-22.30 (€3,50) 
lana regno per una farfalla 16.30-18.30-20.30(€3,50) The Watchers - Loro ti guardano w14 Ilmio regno per una farfalla 18.30-20.30 (63,50) 
Kinds of Kindness vw 14 RAKE AI43E300) AHI 21.00 Me Controte il Film - Operazione Spie 
Me Controte il Film - Operazione Spie > 
P a IE SCARSO) Roma Via Roma, 55/65 -081/472662 PORTICI kak 17.00-18.30 (€3,50) 
— o Me Contro teil Film - Operazione Spie The Watchers - Loro ti guardano vm14 
The Animal Kingdom kk**x 20.20(€3,50) Li cala kk** 22.30(€3,50) 
The Watchers - Loro ti guardano vm14 i a È ! E E TRE 
KXXX  21.30(€3,50) Drive In Pozzuoli Località LaSchiana-081/8041175Pozzuori | Fatima Mona dite 08 ISS ISALERNO 
Ri A Una spiegazione per tutto **** 19.30-22.00 (€5,00) 
Modernissimo.it www.modernissimo.it Via Cisterna dell'Olio, 59 - 081/5800254 Bad Boys - Ride or Die XXX* 21.30 (€6,00) - 
El Paraiso Hd 19.30(€10,00) n»—t—t—@—@agpte€eee eee  SanDemetrio Via Dalmazia, 4- 089 /220489 SALERNO 
Furiosa - A Mad Max Saga Fe Sis Province Kinds of Kindnessvm 14 XkX%17.00-20.30(€3,50) 
Gravity (riedizione) 19.15 (€7,00) Alambra Piazza Eugenio Abbro, 5 -089/342089 CAVA DE’ TIRRENI 
Il gusto delle cose kk** 17.00-21.30 (€6,00) Partenio ViaG. Verdi-0825/37119AVELLINO | Bad Boys - Ride or Die k*** 19.30-21.45 (€9,00) 
Il mio posto è qui diro 19,30 (€6,00) Hotspot - Amore senza rete **x* 17.00-19.00-21.00 Me Contro te il Film - Operazione Spie 
Kinds of Kindnessvm14 kaak 17.00(€6,00)-18,15-21.15(€10,00) La stanza degli omicidi Fkk 17.00-19.00-21.00 ***  18.00(€9,00) 
La tartaruga 17.00 (€6,00) Me Contro te il Film - Operazione Spie Cine Teatro Italia Via U. Nobile, 46 -0828/365333 EBOLI 
Me Contro te il Film - Operazione Spie e od pat Me Contro te il Film - Operazione Spie 
ori raet e Watchers - Loro ti guar: so. ie a Dra 
Noir Casablanca XXX 21.40(€10,00) N Multisal == Giffoni Multicinema Via Aldo Moro 4 - 089/8023246 GIFFONI VALLE PIANA 
The Tunnelto Summer, the Exit of Goodbyes v.o. 5 Pa e can EE DI BARSON Kinds of Kindness vm 14 kk** 17.30 (€3,50) 
E ad Boys - Ride or Die **** 18.30-21.00 (€3,50. ini - - 
Add 20.00-21.40 (€10,00) n y fessori —re DI Me Contro te il Film - Operazione Spie 
= asala professori do .00-20.00-22.00 (€3,50) 
Plaza Multisala www.cinemaplaza.it Via Kerbaker, 85 - 081/5563555 nec È telmo _ da Li ) *** 17.30-19.00 (€3,50) 
- - le Contro te il Film - Operazione Spie 5 - 
Bad Boys - Ride or Die kák*x  16.30-18.45-20.30 (€3,50) k** 18.00 (€3,50) Nuovo Cinema Iris Via Napoli, 27 -0973/41410 LAGONEGRO 
Il mio regno per una farfalla 18.30-20.45 (€3,50) The Watchers - Loro ti guardano vmi4 Kinds of Kindnessvm 14 *k*k** 19.30 
L'arte della gioia - Parte 2 20.30 (€3,50) KAKKX 19.30-21.30 (€3,50) Me Contro te il Film - Operazione Spie 
ilFilm- i i z 18.00 
Me Contro teilkilm SPERI ia Movieplex Via Nicola S. Angelo - 0825/685429 MERCOGLIANO Ila 
` +50) Bad Boys - Ride or Die Xi  17.15-20.00-21.00-22.00(€3,50) Bolivar Via Bolivar - 0974/932279 MARINA DI CAMEROTA 
Posillipo ViaPosilino, 66/8. | Furiosa- A Mad Max Saga kk** 18.15-21.30 (€3,50) Me Contro te il Film - Operazione Spie 
Il mio regno per una farfalla 18.30-20.30 (€8,00) Haikyu!! The Dumpster Battle xxx» 17.20(€3,50) XXX 18.30-20.00 (€6,00) 
Vittoria www.cinemavittoria.com ViaM.Piscicelli,8/12-081/5795796 | Hotspot - Amore senza rete *** 19.30 (€3,50) Sala Roma Via Sellitti, 24- 081/5170175 NOCERA INFERIORE 
Arrivederci Berlinguer! 22.30 (€5,00) IF - Gli amici immaginari **** 17.10(€3,50) Bad Boys - Ride or Die **** 19.15-21.30 
Attenberg **x*x*x 20.50(€5,00) Ilmio regno per una farfalla 17.00-19.30 (€3,50) Me Contro te il Film - Operazione Spie 
IL Caso Goldman ****x 19.00(€5,00) Kinds of Kindnessvm 14 ****x 17.45-21.15 (€3,50) **x* 18.00 
Kinds of Kindnessvm 14 **** 18.00-20.45 (€5,00) L'arte della gioia - Parte 2 17.30-21.00 (€3,50) Multisala La Fenice Via Marconi -081/916896 PAGANI 
Ritratto di un amore vm14 kkx**  17.00(€5,00) L'esorcismo - Ultimoattovmi4 xxx 22.00 (€3,50) Furiosa - A Mad Max Saga Dig. xxx* 21.00(€9,00) 
Robo Puffin 16.30 (€5,00) La stanza degli omicidi XXX 22.00(€3,50) L'esorcismo - Ultimo atto Digitale vu 14 
il Me Contro te il Film - Operazione Spie *** 20.30-22.15 (€9,00) 
Fuori Città XXX 17.30-18.30-19.15-20.15(€3,50) Me Controte il Film - Operazione Spie Digitale 
The Animal Kingdom *k** 18.30-21.30 (€3,50) XXX 17.00-18.15-19.30(€9,00) 
Happy Maxicinema cJoLePortedìNapolilpercoop - 081/8607136 AFRAGOLA The Watchers - Loro ti guardano vm 14 er The penitent Digitale **x*x 17.00-19.00 
Bad Boys - Ride or Die IMAX k*** 19.15-21.30 (€3,50) TENE madi PORO Cinema Charlot piazzaDonGerardoFiore, via Fravita, 84080 - 0892/593359 PELLEZZANO 
Bad Boys - Ride or Die Ade 17.45-20.00-22.15 (€3,50) Carmen Cityplex Mirabella viavariante73-0825/447367 MIRABELLAECLANO | BadBoys- Ride or Die **** 19.15 (€6,00) 
Furiosa - A Mad Max Saga XXX 20.40 (€3,50) Bad Boys - Ride or Die kkk*x 19.15-21.30 (€3,50) The Animal Kingdom **** 17.00-21.30 (€6,00) 
F El Paraíso 19.00-21.00 (€3,50 z 7 
Haikyu!! The Dumpster Battle xxxx 19.00-21.30 (€3,50) loft) 90) CineMaximallviaPacinottic/oCentro Comm.leMaximall-089/384918 PONTECAGNANO FAIANO 
Hotspot- Amoresenzarete xxx  17.45-20.00-22.10 (€3,50) a Amore senzarete xxx DI So BadBoys -Ride or Die kkk 16,30-19.00-21,00 (€7,00) 
PE -o inds of Kindness .30-20.30 (€3 
IF - Gli amici immaginari *kk* 17.15 (€3,50) edda PS 3 iii Soh Hotspot - Amoresenzarete xxx 18.00 (€7,00) 
7 arte della gioia - Parte .00 (€3,50; - 
ILmio regno per una farfalla 20.00 (€3,50) ie eie ian : Ilmio regno per una farfalla 19.00-21.20 (€7,00) 
Kinds of Kindnessvm14 **x**x 18.00-21.15 (€3,50) P > EPE Kinds of Kindnessvm 14 Add 20.10(€7,00) 
L'arte della gioia - Parte 2 17.10-21.00 (€3,50) Robo Puffin as Me Controte il Film - Operazione Spie 
L'esorcismo - Ultimo attovm14 xxx 20.20-22.15 (€3,50) The AnimalKingdom Ta BOATE D *** 16.30-17.30 (€7,00) 
La stanza degli omicidi *** 22.15(€3,50) Ted aiar ll The Watchers - Loro ti guardano vm14 
Me Controte il Film - Operazione Spie 9 GLIA 1800 (350) XXkX%18.00-21.00(€7,00) 
ASES PaT SER I A A BA (a Tobia ei colori delmondo 17.30 (€3,50) Adriano Via Roma -0975/22579 SALA CONSILINA 
obo Puttin 17.30(€3,50) - — Hotspot - Amore senza rete ***x 21.00 
The Animal Kingdom **x**x 17.30-20.00-21.00-22.00 (€3,50) =“ n ono BENEVENS IF - Gli amici immaginari Added 19.00 
The Watchers - Loro ti guardano vm 14 l Me Contro te il Film - Operazione Spie 
kde 18.00-20.10-22.15 (€3,50) Hotspot - Amore senza rete XX%  18.30(€3,50) DE 
l . è i kkk A 
PARE Kinds of Kindnessvm14 21.00 (€3,50. 
Magic Vision Viale dei Tigli, 19- 081/8030270 CASALNUOVO DI NAPOLI Da illa 350) ——nmn 
L'arte della gioia - Parte 2 21.00 (€3,50) 
Hotspot - Amore senza rete **x*x  17.45-20.00-22.00 (€5,00) = È 
_ a La stanza degli omicidi ***  22.00(€3,50) T t 
L'esorcismo - Ultimoattovmi4 xxx 22.00 (€5,00) dr n A eatri 
Me Contro teil Film- Operazione spie Me Contro te il Film - Operazione Spie 
Pe aora e l Kk 18:00719:003;50) Bellini Dal 29 giugno Dignità Autonome di Prostitu- 
The Watchers Loro t gUardanowii Robo Puffin 18.00 (€3,50) ViaContediRuvo, 17081/5499688  Zione di e regia Luciano Melchionna. 
150030152215 The Watchers - Loro ti guardanovm14 j 3 
Ark | 18,00-20.15:22.15(€5,00) k*** 20.00-22.00 (€3,50) Casa della Musica- Sabato 15 Concerto con Artem Pivovarov . 
i i i E 5 Federico I 
UEI cinemas Casoria te | [one Village Multiplex ContradaTorrePalazzo-0824/876586TORRECUSO |. : 
Bad Boys - Ride or Die **** 17.00-17.40-19.20-19.50-22.10-22.40 = 5 Via Barbagallo, Fuorigrotta 
(3,50) Bad Boys - Ride or Die XXX 18.30-20.40-21.30-22.45 (€3,50) 
Bad Boys- Rideor Die ISENS  waxx 15.50-18.30-21.30(€3,50) Dall'alto di una fredda torre 19.00-21.00-22.40 (€3,50) Piccolo Bellini Dal 18 giugno Opera in transizione. Anime 
aa Hotspot- Amoresenzarete Xx 20.45(€3,50) Via Conte diRuvo, 170815491266 pezzentelle dalla faccia sporca di Mimmo Bor- 
- relli con gli allievi della Bellini Teatro Factory. 
AAA 22.40 (€3,50) Ilmio regno per una farfalla 19.30-21.30 (€3,50) 
Haikyu!! The Dumpster Battle  xxxx 22.35 (€3,50) Kinds of Kindnessvm 14 XA 18.30 (€3,50) Reggia di Portici Sabato 15 Cent'anni di solitudine di Gabriel 
Hotspot- Amoresenzarete xxx 20.00(€3,50) L'arte della gioia - Parte 2 18.15-21.15 (€3,50) Via Università 100 Garcia Marquez con Paolo Cresta, musiche dal 
IF - Gli amici immaginari ****x 14.20-17.20 (€3,50) La stanza degli omicidi kkk 22.45 (€3,50) vivo: Ringe Ringe Raja. Regia di e adattamento: 
Il mio regno per una farfalla 14.30-20.10 (€3,50) Me Contro te il Film - Operazione Spie Anatra Russo; Ciro Sabatino - 
Ilregno delpianeta dellescimmie xx** 20.50-22.30 (€3,50) kkk 18.00=13:30 (€3,50) Teatro di San Carlo Domenica 16 Omaggio alla Lirica Italiana con 
Kindsof Kindnessvwia LR EOIN Robo Puffin 18.45 (€3,50) ViaS.Carlo,93/#081/7972331 Pasquale Bardaro vibrafono, Salvo Lombardo e 
L'arte della gioia - Parte 2 rio The Animal Kingdom **** 19.00-21.30 (€3,50) Giovanna Maggio violini, Pietro Lopopolo viola, 
l’esorciamo = Ultimo atto n " a The Watchers - Loro ti guardano vm 14 Silvano Fusco violoncello, Giovanni Giugliano 
E Miu oe ri k*** 20.50-22.45 (€3,50) contrabbasso. 
Me Contro te il Film - Operazione Spie - 
k** 14.30-15.00-15.30-16.30-17.00-18.30 Cimarosa Vicolo del Teatro, 3- 081/8908143 AVERSA 
19.00 (€3,50) Bad Boys - Ride or Die **** 16.30-18.30-20.30-22.30 (€3,50) . 
Robo Puffin 15.20-17.30 (€3,50) ILmio regno per una farfalla 16.30-18.30-20.30-22.30 (€3,50) Area metropolitana 
Sarò conte FA _19.40(€3,50) Vittoria Piazza Vittorio Emanuele, 38- 081/8901612 AVERSA g Cosi i 
The Animal Kingdom ***x*x 14.00-16.50-19.50 (€3,50) KindsofKindnesswiis A ra POMPEI __Ore21.000disseacancellatadiEmilio Isgròcon 
The Watchers - Loro ti guardano vm 14 = : - i Teatro Grande degli Clara Bocchino, Francesca Cercola, Eleonora 
4 17.50-20.20-22.00-22.40(€3,50) MeControteilFilm= Operazione Spie Scavi di Pompei Fardella, Francesca Fedeli, Gianluigi Montagna- 
_ Akk _17.00-18.30(€7,00) ro, Antonio Turco. Regia di Giorgio Sangati 
Stabia Hall Vele Margherita n. 50/54 - 081/8703591 CASTELLAMMARE DI STABIA UCI Cinemas Cinepolis Marcianise Località Aurno, 87 MARCIANISE 
Bad Boys - Ride or Die AA _20.00-22.30(€3,50) Bad Boys - Ride or Die kk*>* 14.00-15.20-16.45-17.20-18.20-19.20 sa 
Donnie Darko Director's Cut (restaurato in 4K) 21.20-22.00 (€3,50) In provincia 
AKAKAKX 19.00(€3,50) Furiosa - AMad Max Saga KAKKK 21.15 (€3,50) 
Garfield: una missione gustosa *X* 17.20 (€3,50) Hotspot - Amore senza rete XXX 17.50-20.20 (€3,50) 
— — RETE — - SAN LEUCIO Ore 21.00 Giovanni Allevi 
IF - Gliamici immaginari **x*x* 17.00 (€3,50) IF -Gliamici immaginari o **** 16.40 (€3,50) Belvedere di San 
ILmio regno per una farfalla 20.00 (€3,50) Ilregno del pianeta delle scimmie xxx* 21.50(€3,50) Leucio 
Kinds of Kindnessvm 14 KAKKX  21.40(€3,50) Kinds of Kindnessvm 14 XXX 14.10-17.30-19.10-21.10 (€3,50) 


Casa di Cura 


SAN MICHELE 


UT DE AI - 


, , 


REPARTI 


ALTA SPECIALITÀ DEL CUORE E DEI VASI: 
Cardiochirurgia, Cardiologia, Emodinamica, Elettrofisiologia, Unità di 
Terapia Intensiva Cardiologica (UTIC), Unità di Terapia Intensiva (UTI), 
Unità di Terapia Sub-Intensiva 


RAGGRUPPAMENTO CHIRURGICO: 


Chirurgia generale, Ortopedia e Traumatologia, Otorinolaringoiatria 


AREA MATERNO INFANTILE: 
Ostetricia e Ginecologia, Nido 


DIAGNOSTICA 
LABORATORIO ANALISI DIGNOSTICA PER IMMAGINI 
MEDICINA NUCLEARE DIAGNOSTICA CARDIOLOGICA 
DIAGNOSTICA GINECOLOGICA DIAGNOSTICA UROLOGICA 
DIAGNOSTICA VASCOLARE ENDOSCOPIA DIGESTIVA 


POLIAMBULATORIO 


FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE 


CASA DI CURA SAN MICHELE 


http://www.clinicasanmichele.com Via Montella 16 - Maddaloni (CE) © Casa di Cura San Michele 

Bi Clinica San Michele srl Tel. 0823 208111 in, Clinica San Michele Maddaloni (CE) 

g @cdcSanMichele info@clinicasanmichele.com D l 
casadicurasanmichele 


WhatsApp 3289447196 


